
PROCESSO VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE FEDERATO DI
SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA, SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA DI PISA E

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI SUPERIORI DI PAVIA

DELIBERAZIONE N. 93 SEDUTA DEL 30 APRILE 2020

L'anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di aprile, alle ore 14.00, presso la Scuola Superiore
Sant’Anna, Piazza dei Martiri della Libertà n. 33, in Pisa, si è riunito il Consiglio di amministrazione
federato (CdA) di Scuola Normale Superiore di Pisa (SNS), Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
(SSSA) e Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia (IUSS) nelle persone di:

Presenti Assenti
Giustificati

Assenti
Ingiustificati

1) Prof. Salvatore Rossi
Presidente X

2) Prof. Luigi Ambrosio
Direttore SNS Pisa X

3) Prof. Riccardo Pietrabissa
Rettore IUSS Pavia X

4) Prof.ssa Sabina Nuti
Rettrice SSSA Pisa X

5) Dott. Fabio Benasso
Componente esterno X

6) Avv. Giuseppe Toscano
Componente esterno X

7) Allievo Alessandro Giardini
Rappresentante degli Allievi SNS Pavia X

8) Allievo Nicola Petrucco
Rappresentante degli Allievi SSSA Pisa X

9) Allievo Luigi Filippo Brizzi
Rappresentante degli Allievi IUSS Pavia X



Tenuto conto dell’emergenza sanitaria in corso che restringe la mobilità delle persone, e
conformemente al “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità
telematica”, approvato con D.R. n. 174 del 23 marzo scorso, la riunione si svolge tramite lo strumento
telematico “Cisco WebEx Meetings”.
Per la gestione del collegamento è presente in sala il Dott. Italo Lisi, Responsabile del Centro Servizi
Informatici

Risultano collegati i seguenti componenti del CdA: il Prof. Rossi, il Prof. Ambrosio, il Prof.
Pietrabissa, il Dott. Benasso, l’Avv. Toscano, l’Allievo Giardini, l’Allievo Petrucco e l’Allievo
Brizzi.

La Prof.ssa Nuti è presente in sala.

Presiede la riunione il Presidente del CdA, Prof. Salvatore Rossi.

Esercita le funzioni di Segretario il Direttore Generale della Scuola Sant’Anna, Dott.ssa Alessia
Macchia, che partecipa tramite collegamento.

Partecipano alla riunione, tramite collegamento, il Dott. Franco Corona, Direttore Generale della
Scuola Superiore IUSS, e il Dott. Aldo Tommasin, Segretario Generale della Scuola Normale.

Partecipano inoltre alla riunione tramite collegamento per il Collegio dei Revisori federato: il Dott.
Donato Centrone, Presidente, e la Dott.ssa Marcella Gargano e il Dott. Franco Barletta, in qualità di
Componenti.

Partecipa alla riunione il Dott. Giovanni Viale, Responsabile della U.O. Programmazione e
Controllo della Scuola Sant’Anna, presente in sala.

Assistono alla riunione:
- per lo IUSS la Dott.ssa Francesca Barone, Responsabile dell’Area Finanza e Affari Generali, e

la Dott.ssa Valentina Cimichella della U.O. Organi di Governo e attività istituzionali, tramite
collegamento;

- per la SNS: il Dott. Massimo Asaro, Responsabile del Servizio Affari Legali, tramite
collegamento;

- per la SSSA: la Dott.ssa Giuliana Bigongiali, Responsabile dell’Area Affari Generali e il Dott.
Nicola Fiore della Segreteria Organi, Area Affari Generali, presenti in sala;

- per la Segreteria di Presidenza: Dott.ssa Giorgia Floriani, tramite collegamento.

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la riunione e informa in merito
al ritiro del punto “Accordi e convenzioni (SNS)”.

Il Presidente propone inoltre l’inserimento del seguente argomento al punto “Varie ed eventuali”:
- “Nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza (SSSA)”.

Il Presidente, acquisito l’assenso sulle variazioni proposte, passa alla discussione del seguente

Ordine del Giorno

Argomenti di competenza della Federazione

1. Verbale della riunione del giorno 26 marzo 2020 – approvazione



2. Piano attività 2020 e piano della performance dell’Ufficio Regionale di Trasferimento

Tecnologico come da accordo sottoscritto tra Regione Toscana, università toscane e TLS -

approvazione

3. Varie ed eventuali

Argomenti prioritari

Programmazione

4. Revisione struttura organizzativa (IUSS)

5. Approvazione modifica del Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020-2021

(SNS)

6. Adempimenti PROPER 2020: programmazione punti organico 2019 ai fini dell'inserimento in

procedura e allocazione punti organico 2020 (SSSA)

Bilancio

7. Bilancio di esercizio e altri documenti consuntivi sull’esercizio 2019 delle tre Scuole –

approvazione (IUSS – SNS - SSSA)

8. Proposta di destinazione del risultato d’esercizio 2019 e dei risultati gestionali relativi agli

esercizi precedenti – approvazione (SSSA)

9. Istituto di Scienze della Vita: Centro di Biomedicina Sperimentale – Bilancio Preventivo 2020

(SSSA)

Progetti e iniziative

10. Convenzione con Associazione Riconosciuta ARTES 4.0 – approvazione (SSSA)

Argomenti di ordinaria amministrazione

Reclutamento

11. Provvedimenti relativi all’attivazione di posizioni di professore di prima fascia (SNS)

12. Provvedimenti relativi all’attivazione di posizioni di ricercatore a tempo determinato ex art. 24,

comma 3 lett. b), della Legge n. 240/2010 (SNS)

13. Attivazione procedure di valutazione di titolari di contratto di ricercatore a tempo determinato

di tipo b) ex art. 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 (SNS)

14. Approvazione Linee di indirizzo relative ai criteri di inquadramento economico dei docenti

assunti per chiamata diretta ai sensi dell'art. 1, comma 9 della Legge 230/2005 (SNS)

15. Parere su Linee interpretative in materia di requisiti di partecipazione a selezioni di ricercatore

a tempo determinato di tipo a) e di tipo b) previsti dall’art. 24, comma 2, lett. b), della Legge n.

240/2010 (SNS)



16. Proposta di attivazione di posizioni di ricercatori a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett.

a) della Legge 240/2010 presso l’Istituto di Management per le esigenze del DIPE EMbeDS e

presso l’Istituto di BioRobotica (SSSA)

17. Proposta di attivazione di una selezione riservata agli esterni ai sensi dell'art. 18, comma 4 della

legge 240/2010 per il reclutamento di un professore associato per il Dipartimento di Eccellenza

in Robotica & I.A. l’Istituto di BioRobotica (SSSA)

Regolamenti

18. Regolamenti (IUSS)

19. Parere sul Regolamento in materia di accesso aperto (open access) alla letteratura scientifica

(SNS)

Valorizzazione ricerca e trasferimento tecnologico

20. Clausole proprietà intellettuale contratto conto terzi MEDICA – approvazione (SSSA)

21. Cambio denominazione licenziatario Sunblack – approvazione (SSSA)

22. Contratto di licenza di brevetto e know how a società Element Works – approvazione (SSSA)

Altre deliberazioni

23. Ratifica decreti (SSSA - SNS)

24. Comunicazioni (SSSA)

25. Varie ed eventuali

25.1 Nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza (SSSA)

Il Presidente, a nome di tutto il CdA, porge il saluto alla Dott.ssa Alessia Macchia, Direttore
Generale della Scuola Sant’Anna dallo scorso 20 aprile.

La Prof.ssa Nuti con l’occasione ringrazia il Dott. Viale per il valido lavoro fatto in questi mesi,
per la professionalità e la dedizione che ha dimostrato, affrontando con attenzione le tante
problematiche emerse.

DELIBERAZIONE N. 94 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO 1

UFFICIO/I PROPONENTE/I: SEGRETERIA GENERALE SNS - DIREZIONE GENERALE SSSA - DIREZIONE
GENERALE IUSS

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: SEGRETERIA GENERALE SNS - DIREZIONE GENERALE SSSA - DIREZIONE
GENERALE IUSS

1. Verbale della riunione del giorno 26 marzo 2020 – approvazione

Il Presidente sottopone all’approvazione del CdA il verbale della riunione del giorno 26 marzo 2020.



Il CdA delibera all’unanimità di approvare il verbale.

DELIBERAZIONE N. 95 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO 2

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA FINANZA, PROGRAMMAZIONE E RICERCA (SSSA) – AREA RICERCA,
DIDATTICA E APPROVVIGIONAMENTI (SNS)

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: U.O. VALORIZZAZIONE RICERCA (SSSA) – SERVIZIO ALLA RICERCA E
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (SSSA)

2. Piano attività 2020 e piano della performance dell’Ufficio Regionale di Trasferimento
Tecnologico come da accordo sottoscritto tra Regione Toscana, università toscane e TLS
- approvazione

Il Presidente ricorda che nel 2019 il Senato della Scuola Sant’Anna, nella seduta del 12 marzo 2019,
e il Senato della Scuola Normale, nella seduta del mese di maggio 2019, hanno approvato l’accordo
che ha dato l’avvio all’Ufficio Regionale per il Trasferimento Tecnologico (URTT), sottoscritto dalle
università toscane e dalla Regione Toscana a marzo 2019.
Il Presidente ricorda inoltre che il Senato della Scuola Sant’Anna ha approvato a luglio 2019
l’ulteriore accordo relativo alla gestione dell’URTT che è stata affidata alla Fondazione Toscana Life
Sciences (TLS), anch’essa firmataria. L’accordo con TLS conteneva in allegato il programma
pluriennale 2019-2021 ed il programma annuale 2019; essi sono stati esaminati dal Senato che,
ritenendoli in linea con le attività di trasferimento tecnologico condotte alla Scuola, ha valutato che
l’impegno annuale richiesto potrà essere mantenuto con risorse già a budget, in particolare risorse
umane, per un contributo in natura equivalente di € 13.000, ed un contributo alla partecipazione ad
attività di matchmaking ricerca impresa, pari ad € 2.000, disponibili nel budget della U.O.
Valorizzazione Ricerca.
Il Senato ha pertanto approvato la sottoscrizione dell’accordo con TLS ed i relativi allegati.
Il Presidente ricorda che è stata nominata la cabina di regia per la governance dell’URTT, con
componenti di ciascun ateneo oltre che della Regione, che si è riunita varie volte nel 2019 e 2020. La
Cabina di regia, in cui la Scuola Sant’Anna è rappresentata dal Prof. Paolo Dario e dall’Ing. Monia
Gentile, e la Scuola Normale dalla Prof.ssa Chiara Cappelli, nella seduta del 24 marzo u.s. ha
esaminato ed approvato il Regolamento di funzionamento dell’URTT, ha inoltre esaminato il Piano
di attività ed il Piano della Performance dell’URTT per l’anno 2020 (allegato 1) esprimendo
apprezzamento per il Piano che risulta in linea con quanto definito nell’accordo di collaborazione
sottoscritto lo scorso anno.
Anche il contributo in natura per ciascuna Scuola in termini di ore uomo (€ 13.000) e partecipazione
ad eventi di matchmaking (€ 2.000) è lo stesso approvato nel programma pluriennale 2019-2021
allegato all’accordo sottoscritto. Ai sensi dell’art. 3 commi 8 e 9 di tale Accordo di collaborazione si
rende necessaria una ratifica degli organi degli atenei per decisioni assunte dalla Cabina di Regia
inerenti il conferimento di risorse finanziarie e non.

Per quanto sopra premesso il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare il Piano di Attività e Piano della Performance dell’URTT
Regionale per l’anno 2020, di cui all’allegato 1, che prevede un contributo in natura per ciascuna
Scuola in termini di ore uomo (€ 13.000) e partecipazione ad eventi di matchmaking (€ 2.000),
coincidente con quanto indicato nel programma pluriennale 2019-2021.



Elenco degli adempimenti e degli Uffici responsabili a cui partecipare il deliberato:
- trasmissione ai referenti dell’URTT dell’approvazione del Piano di Attività 2020 a cura della

U.O. Valorizzazione Ricerca della SSSA e dell’Area ricerca e trasferimento tecnologico della
SNS.















DELIBERAZIONE N. 97 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO 5

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA DIDATTICA, RICERCA E APPROVVIGIONAMENTI – SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA DIDATTICA, RICERCA E APPROVVIGIONAMENTI – SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI

5. Approvazione modifica del Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi
2020-2021 (SNS)

Il Presidente ricorca che nell’ambito del Progetto "Brain Machine Interface in space manned
missions: amplifying focused attention for error counterbalancing“, acronimo BMIFOCUS (Bando
Regione Toscana - programma di finanziamento POR-FESR 2014-2020 - decreto dirigenziale del 24
maggio 2017, n. 7165), di cui è responsabile scientifico il Prof. Vincenzo Barone, direttore del
Laboratorio SMART della Scuola Normale, è previsto lo sviluppo di un sistema di neuro-
stimolazione integrato in una piattaforma di addestramento per il pilotaggio di veicoli spaziali, sia in
condizioni di simulazione sia in condizioni reali, con l'obiettivo di creare una piattaforma hardware
customizzata per la fruizione di software, sviluppati dal Laboratorio SMART della Scuola, dedicati
alla realtà virtuale e alle simulazioni immersive, in grado di fornire un ambiente virtuale dedicato
appositamente al training degli astronauti su Marte.
Il simulatore virtuale si avvale delle attrezzature utilizzate all'interno del rover (veicolo di
esplorazione spaziale) e sviluppate nell'ambito del progetto, comprese tutte le soluzioni dedicate alla
fruizione di ambienti immersivi tramite realtà virtuale come: head mounted display, periferiche di
comando e sistemi robotici aptici per l’interazione.
Per la realizzazione delle attività previste dal Progetto, è emersa la necessità di acquisire un servizio
specialistico di studio, progettazione e sviluppo degli algoritmi per l’analisi ed integrazione dei dati
e parametri psicofisiologici relativi al Progetto stesso, in relazione alle condizioni di simulazione in
realtà virtuale.
Il prezzo complessivo stimato per l’acquisto di tale servizio di studio, progettazione e sviluppo è pari
a € 77.000, IVA compresa.
L’acquisto di questo servizio non fu inserito nel programma biennale di forniture e servizi per il
biennio 2020-2021 previsto dall’art. 21 del Codice dei contratti pubblici, approvato dal CdA nella
riunione del 13 dicembre 2019, poiché oggetto di una variante di progetto approvata successivamente.
Si ricorda che l’inserimento nel predetto programma biennale costituisce condizione affinché le
pubbliche amministrazioni possano procedere ad acquisti di beni e di servizi di importo unitario pari
o superiore a € 40.000, oltre IVA.
Il successivo Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14, recante
“procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi
annuali e aggiornamenti annuali”, ha tuttavia disciplinato all’art. 7, comma 8, i casi nei quali le
pubbliche amministrazioni possono modificare nel corso dell’anno, previa apposita approvazione
dell’organo competente, i propri programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi.
Tra i casi tassativi previsti dal MIT rientra quello riguardante “l’aggiunta di uno o più acquisti per
la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti all’interno del bilancio non prevedibili al momento
della prima approvazione del programma…” (v. art. 7, comma 8, lett. c).
L’acquisto del servizio in questione è sicuramente inquadrabile in questa fattispecie perché, come già
anticipato, la variante di progetto che ha consentito la disponibilità dei relativi fondi è stata approvata



successivamente all’approvazione del programma biennale di forniture e servizi per il biennio 2020-
2021 della Scuola Normale, oggetto di delibera del CdA adottata nella seduta del 13 dicembre 2019.

Premesso quanto sopra, il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare la modifica del programma biennale per l’acquisizione di
forniture e servizi della Scuola Normale 2020-2021, consistente nell’inserimento, all’interno del
programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi per il biennio 2020-2021 della Scuola
Normale, dell’acquisto del servizio specialistico di studio, progettazione e sviluppo degli algoritmi
per l’analisi ed integrazione dei dati e parametri psicofisiologici relativi al Progetto BMIFOCUS
descritto in premessa a fronte del pagamento di un prezzo stimato pari a € 77.000, IVA compresa.

DELIBERAZIONE N. 99 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO N. 7

UFFICIO/I PROPONENTE/I: Direzione Generale IUSS – Segreteria Generale SNS – Direzione
Generale SSSA

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: Direzione Generale IUSS – Segreteria Generale SNS – Direzione
Generale SSSA

7 Bilancio di esercizio e altri documenti consuntivi sull’esercizio 2019 delle tre Scuole –
approvazione

Vengono illustrate le proposte relative al Bilancio unico di esercizio e agli altri documenti consuntivi
relativi all’esercizio 2019 per ciascuna delle tre scuole, rispettivamente dal Prof. Pietrabissa, dal Prof.
Ambrosio e dalla Prof.ssa Nuti. I documenti sono riportati negli allegati 1-3.

Il Prof. Pietrabissa preliminarmente informa che il bilancio consuntivo 2019 della Scuola Superiore
IUSS presenta una perdita inferiore a quella prevista nel budget. Ricorda inoltre che questo è il primo
bilancio del suo mandato rettorale iniziato a settembre 2019 e che risulta evidente che l’attuale
situazione della Scuola IUSS non rende possibile coprire i costi con il finanziamento ministeriale.
Come conseguenza il bilanciamento del 2019 viene garantito accedendo alle riserve. Questa
situazione appare strutturale se, oltre ai costi non comprimibili, si manterranno anche negli anni
successivi gli irrinunciabili costi relativi al diritto allo studio, alle borse di dottorato e ad alcuni
investimenti per le attività di ricerca. Questa situazione provocherà la progressiva erosione delle
riserve senza che sia possibile introdurre nuovi costi per investimenti o per la naturale progressione
della scuola, sia in termini di personale che di investimenti per la ricerca e la didattica. Nel piano
strategico presentato dal Rettore alla fine del 2019 è indicata la necessità che la Scuola sviluppi alcune
azioni espansive, tra le quali quella indispensabile legata all’acquisizione di spazi, allo sviluppo di
nuovi laboratori e all’attivazione di nuove iniziative scientifiche (ad esempio il nuovo dottorato
nazionale in Sviluppo sostenibile e cambiamenti climatici che avrà sede amministrativa allo IUSS).
Il Prof. Pietrabissa informa quindi che, alla luce del bilancio 2019 e delle necessità di sviluppo della
Scuola, nei prossimi mesi valuterà insieme al Direttore Generale possibili iniziative che consentano
il necessario aumento delle entrate e una eventuale riduzione di alcune uscite. Ricorda infine che la
Scuola IUSS ha un FFO di base che non è stato aumentato da quello iniziale del 2005 mentre la Scuola
è necessariamente cresciuta rispetto alla sua dimensione alla nascita. Infatti, l’accordo di programma
sottoscritto dal Ministro prevedeva che l’FFO a regime, tre anni dopo la sottoscrizione, aumentasse



dagli originali 3 milioni di euro a 7 milioni di euro. Tale accordo di programma non è stato
successivamente onorato generando la situazione attuale.
Il Prof. Pietrabissa prosegue informando che nelle prossime riunioni del CdA presenterà le iniziative
che saranno sviluppate con gli Organi di Governo della Scuola per trovare una sana prospettiva di
crescita della Scuola ritenuta irrinunciabile.
Il Prof. Pietrabissa conclude ringraziando il Dott. Corona che in questi anni ha tenuto in ordine i conti
sottolineando come, nonostante il bilancio presenti una perdita anche prospettica, tutti gli indicatori
economici e finanziari sono molto positivi.
Per quanto sopra premesso il Prof. Pietrabissa cede la parola al Dott. Corona che illustra in dettaglio
il bilancio.

Il Dott. Corona ricorda che il Bilancio unico di esercizio è redatto, per la quinta volta, utilizzando il
sistema di contabilità economico-patrimoniale adottato dalla Scuola a decorrere dal 1° gennaio 2015.
Il Bilancio unico di esercizio è composto da Stato Patrimoniale, che espone la consistenza degli
elementi patrimoniali attivi e passivi al termine dell’esercizio, Conto Economico, che evidenzia i costi
e i proventi dell’esercizio in base ai principi della competenza economica, Rendiconto Finanziario,
che evidenzia i flussi finanziari dell’esercizio e Nota Integrativa che fornisce informazioni
complementari a quelle riportate nei documenti suddetti necessarie a fornire una rappresentazione
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e dell’andamento economico, nonché
ad illustrare i criteri di valutazione adottati. Il Bilancio di esercizio viene, inoltre, corredato da una
relazione sulla gestione a cura del Rettore della Scuola.
Si illustrano le linee generali della relazione sulla gestione attraverso la presentazione della tabella di
sintesi e delle tabelle illustrative.
L’esercizio 2019 chiude con perdita di 478.692,56 €.
Nella Tabella A sono dettagliati gli utili sui progetti chiusi ne corso del 2019 e che sono da riassegnare
ai titolari dei progetti chiusi:

Tabella A

PROGETTI FINANZIATI DA ENTI ESTERNI CHIUSI NEL
2019 Professore UTILE

MLSE CAPPA 8.140,71 
Nella tabella B sono dettagliate le risorse vincolate a seguito dell’approvazione del Consuntivo 2018
e ancora soggette a vincolo:

Tabella B

Importo
vincolato a
seguito del
Consuntivo
2018

Importo
ancora
soggetto a
vincolo

Utilizzo di riserve di Patrimonio netto derivanti dalla contabilità economico
patrimoniale per budget economico 2019 1.121.480,00

123.613,10Utilizzo di riserve di Patrimonio netto derivanti dalla contabilità economico
patrimoniale per budget degli investimenti2019 111.300,00

Progetti della Scuola 134.427,15

Riassegnazione ai titolari dei fondi residui per progetti in corso e ultimati 331.277,25 190.396,32

Totale 1.698.484,40 314.009,42



A seguito della puntuale ricognizione delle risorse da riassegnare dettagliate nelle tabelle A (utili sui
progetti chiusi ne corso del 2019) e B (risorse vincolate a seguito dell’approvazione del Consuntivo
2018 e ancora soggette a vincolo), delle modifiche, a seguito dell’adeguamento alle linee guida
dell’MTO per la contabilizzazione dell’utilizzo del Patrimonio, delle scelte operate in sede di
predisposizione del budget economico 2020 e del budget degli investimenti 2020 (aventi natura
autorizzatoria) si propone di vincolare a Patrimonio netto:

Importi soggetti a vincolo

Tabella A 8.140,71

Tabella B 314.009,42

Bilancio di previsione triennale 2019-2021 Anno 2020 1.134.000,00

Budget degli investimenti 2020 167.000,00

TOTALE DA VINCOLARE 1.623.150,13

A seguito delle predette operazioni il patrimonio netto risulta in sintesi nella tabella C:

Tabella C

Valore pre
destinazione utile
al 31.12.2019

Destinazio
ne utile

anno 2019

Valore post
destinazione

utile

I - Fondo di dotazione dell’Ateneo

I – Fondo di dotazione dell’Ateneo 126.371,17

1) Fondi vincolati destinati da terzi - - -

2) Fondi vincolati per decisione degli organi
istituzionali 1.698.484,40

-75.334,27 1.623.150,13

3) Riserve vincolate (per progetti specifici,
obblighi di legge, o altro)

II – Patrimonio vincolato
1.698.484,40

-75.334,27 1.623.150,13

1) Risultato gestionale esercizio
- 478.692,56

-
478.692,56

2) Risultati gestionali relativi ad esercizi
precedenti 635.457,42 635.457,42

3) Riserve statutarie 1.442.756,70 75.334,27 1.518.090,97

III – Patrimonio non vincolato 1.599.521,56 75.334,27 1.674.855,83

TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.424.377,13 0,00 3.424.377,13

Le riserve di patrimonio netto rappresentate nella tabella C vincolano esclusivamente le risorse
prodotte dai progetti chiusi fino al 31.12.2019 nonché quelle utilizzate in sede di approvazione del



Budget triennale sia economico che investimenti per la sola annualità 2020 (unico budget avente
natura autorizzatoria).
La parte di riserva costituita dal patrimonio netto non vincolato (1.674.855,83) garantisce la
sostenibilità di tutte le attività programmate nei budget economici 2021-2022 a cui sono
rispettivamente assegnati € 809.250,00 per il 2021 e 715.000,00 per il 2022 (per un totale di
1.524.250,00) per raggiungere il pareggio. Non sono previsti investimenti negli esercizi 2021 e 2022.
Eventuali nuove iniziative da finanziare potranno essere coperti nel corso del 2020 a fronte di una
puntuale ricognizione del rapporto ricavi/costi di competenza e con l’utilizzo della parte di patrimonio
netto libero (pari a € 150.605,83) eccedente l’importo di € 1.524.250,00 necessario a sostenere la
programmazione inserita nel budget triennale per gli esercizi 2021-2022.
Si procede a presentare:- Bilancio di esercizio 2019 Schema di cui all'allegato 6 del D.P.C.M. 22 settembre 2014;- Prospetto attestazione dei tempi di pagamento;- Rendiconto unico in contabilità finanziaria secondo la codifica SIOPE, prospetto contenente la

classificazione della spesa per missioni e programmi;- Relazione di cui all’art. 3-quater del D.L. 180 del 10.11.2008 concernente i risultati delle attività
di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, di cui all’art. 3-quater del D.L. 180 del
10.11.08.

Il Dott. Corona informa che il Senato nella seduta del 22 aprile scorso ha espresso parere favorevole
al Bilancio unico di esercizio 2019.

Segue l’illustrazione da parte del Prof. Ambrosio dei risultati contabili della Scuola Normale. Egli
ricorda che la Scuola, in attuazione della normativa stabilita dalla Legge 30 dicembre 2010 n. 240 e
dal D.Lgs. 27 gennaio 2012 n. 18, ha adottato dal 1° gennaio 2014 la contabilità economico-
patrimoniale e il bilancio unico d’ateneo.
Ai sensi del suddetto decreto la Scuola ha l’obbligo, a consuntivo, di approvare il Bilancio unico
d’ateneo dell’esercizio, redatto con riferimento all’anno solare, composto da Stato Patrimoniale,
Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Nota integrativa e corredato da una Relazione sulla
gestione.
Al fine di consentire il consolidamento e il monitoraggio dei conti delle amministrazioni pubbliche
viene redatto il prospetto Siope integrato con la classificazione della spesa per missioni e programmi
così come indicato dalla Commissione sulla contabilità economico-patrimoniale nella risposta al
quesito n. 55 del 25/03/2019.
La Scuola ha infine l’obbligo di allegare al bilancio unico d’ateneo d’esercizio lo schema di cui
all’allegato 6 del D.P.C.M. 22 settembre 2014 “Definizione degli schemi e delle modalità per la
pubblicazione su Internet dei dati relativi alle entrate e alle spese dei bilanci preventivi e consuntivi
e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”.
Il Bilancio unico d’ateneo dell’esercizio 2019 è stato redatto in base ai principi contabili e gli schemi
di bilancio contenuti nel D.I. MIUR-MEF n.19 del 14 gennaio 2014 “Principi contabili e schemi di
bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le Università” così come modificato dal decreto
n.394/2017. Per quanto non espressamente previsto dal decreto sono state seguite le disposizioni del
Codice civile e i principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e del
Manuale tecnico operativo rilasciato dalla commissione ministeriale sulla contabilità economico-
patrimoniale.
L’andamento complessivo della gestione dell’esercizio 2019 è riassunto nella tabella sottostante:

PROVENTI OPERATIVI 50.728.303,26

PROVENTI PROPRI 5.883.634,45

CONTRIBUTI 43.749.120,78



ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 1.145.548,03

COSTI OPERATIVI -45.645.072,61

COSTI DEL PERSONALE 19.651.589,31

COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 22.430.623,98

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2.124.649,23

ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 1.014.190,39

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 424.019,70

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI 5.083.230,65

PROVENTI E ONERI FINANZIARI -44.271,45

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 555.599,29

Risultato prima delle imposte 5.594.558,49

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 1.031.880,25

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 4.562.678,24

La gestione caratteristica della Scuola si chiude con un risultato positivo di € 5.083.230,65; dedotti
poi i risultati della gestione finanziaria e di quella straordinaria nonché le imposte sul reddito si giunge
alla determinazione di un risultato dell’esercizio di € 4.562.678,24.
Dal confronto dello Stato Patrimoniale finale con quello iniziale emerge una differenza in aumento
di circa 9 milioni di euro: nell’attivo si registra un aumento del valore delle immobilizzazioni (il cui
maggior incremento si registra alla voce impianti e attrezzature); un incremento dei crediti (circa 3,8
milioni) derivante dalle assegnazioni dei progetti PRIN, di nuovi progetti europei e del finanziamento
ministeriale per la ristrutturazione del Collegio Carducci. Si registra infine un incremento delle
disponibilità liquide (circa 3,5 milioni). Dal lato del passivo si registra l’incremento del patrimonio
netto derivante dall’utile di esercizio e l’aumento dei risconti passivi per progetti e ricerche in corso
generati dalle nuove assegnazioni.

Il Prof. Ambrosio informa infine che il Senato accademico, nella seduta del 22 aprile scorso, ha
espresso parere favorevole all’approvazione del bilancio in esame.

Segue in ultimo l’illustrazione della Prof.ssa Nuti. Ella presenta la proposta relativa al Bilancio unico
di Ateneo di esercizio e agli altri documenti consuntivi relativi all’esercizio 2019 della SSSA.
Il Bilancio unico di Ateneo di esercizio è composto da Stato Patrimoniale, che espone la consistenza
degli elementi patrimoniali attivi e passivi al termine dell’esercizio, Conto Economico, che evidenzia
i costi e i proventi dell’esercizio in base ai principi della competenza economica, Rendiconto
Finanziario, che espone le variazioni di liquidità e Nota Integrativa che esplica e dettaglia i criteri di
valutazione e l’analisi delle voci dei documenti contabili Stato Patrimoniale e Conto Economico. Il
Bilancio di esercizio viene, inoltre, corredato da una relazione sulla gestione a cura del Rettore della
Scuola.
Il Bilancio unico di Ateneo della Scuola Sant’Anna per l’anno 2019 si chiude con un utile di esercizio
di 2.662,58 mln di euro.
Il risultato positivo è imputabile prevalentemente a:
- rilevazione di maggiori ricavi rispetto ai dati previsionali utilizzati per la redazione del budget
economico 2019 per circa € 3,7 mln che hanno interamente assorbito lo squilibrio iniziale di € 2.9
mln,



- minori costi rilevati sull’esercizio 2019 rispetto al budget economico per circa € 3,4mln,
- maggiori costi 2019 per costi non previsti in sede di budget e ammortamenti non coperti da contributi
e riserve derivanti dalla contabilità finanziaria per un totale di € 1,7 mln,
- margini positivi di progetti chiusi nel 2019 per € 5,08 mln,
- costi su progetti paniere e Ateneo per € 4.4 mln.
Da sottolineare che il maggior ricavo deriva prevalentemente per € 2,6 mln dal contributo FFO
assegnato rispetto al dato di budget 2019 determinato nell’ambito del processo di valutazione in
relazione ai dati conosciuti al momento della previsione 2019 basata sulla quota base e premiale
precedenti e per 0,74 mln dal contributo per le residenze universitarie dovuto in parte alla crescita del
contributo stesso rispetto agli anni precedenti e in parte alla rilevazione del ricavo sul 2019 della
assegnazione 2018 comunicata in ritardo dal MIUR.
Vengono inoltre presentate la proposta di:
- Prospetto attestazione dei tempi di pagamento;
- Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria predisposto al fine di
consentire il consolidamento e il monitoraggio dei conti delle amministrazioni
pubbliche redatto secondo la codifica SIOPE e contenente la classificazione della
spesa per missioni e programmi; ove le missioni rappresentano le funzioni
principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni, i programmi
rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire le finalità
individuate nell'ambito delle missioni. Con decreto del MIUR, di concerto con il
MEF, è stato definito l'elenco delle missioni e dei programmi, nonché i criteri cui
le università si attengono ai fini di una omogenea riclassificazione dei dati
contabili.
- Conto economico commerciale che mostra il margine dell’attività in conto terzi
della Scuola al lordo dell’imputazione dei costi promiscui;
- Conto economico con separazione delle attività ed evidenza della percentuale
di imputazione pro-quota dei costi promiscui calcolata con riferimento al
rapporto tra ricavi commerciali ricavi correnti totali;
- Schema di cui all’allegato 6 del D.P.C.M. del 22.09.2014 per la pubblicazione
su Amministrazione trasparente.
La Relazione di cui all’art. 3-quater del D.L. 180 del 10.11.08 concernente i
risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, in
relazione alle modalità e agli strumenti necessari per la redazione non consentite
al momento in considerazione della situazione straordinaria sanitaria, verrà
presentata non appena possibile in una prossima seduta.
La Prof.ssa Nuti completa l’informativa illustrando alcuni ulteriori dati di sintesi.

La Prof.ssa Nuti inforna infine che sul documento consuntivo 2019, il Senato accademico ha espresso
parere, per la parte di competenza, nella seduta del 27 aprile scorso.

Per quanto sopra premesso il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito a:- per quanto concerne la Scuola IUSS:
1 approvare il Bilancio unico di esercizio 2019, di cui all’allegato 1, composto da: Stato

Patrimoniale, che espone la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al
termine dell’esercizio; Conto Economico, che evidenzia i costi e i proventi dell’esercizio
in base ai principi della competenza economica; Rendiconto Finanziario, che evidenzia i
flussi finanziari dell’esercizio e Nota Integrativa;

2 approvare gli allegati al Bilancio Unico di esercizio 2019, in particolare i seguenti
documenti: Bilancio unico di esercizio 2018 Schema di cui all'allegato 6 del D.P.C.M. 22
settembre 2014, Prospetto attestazione dei tempi di pagamento, Rendiconto unico in



contabilità finanziaria secondo la codifica SIOPE, prospetto contenente la classificazione
della spesa per missioni e programmi; Relazione sui risultati delle attività di ricerca, di
formazione e di trasferimento tecnologico, di cui all’art. 3-quater del D.L. 180 del
10.11.08.

3 approvare la proposta di vincolo del patrimonio netto come sopradescritto- per quanto concerne la Scuola Normale:
1 approvare il bilancio unico d’esercizio 2019, di cui all’allegato 2 e seguenti;
2 approvare la seguente destinazione del risultato d’esercizio 2019 di € 4.562.678,24:

o vincolare l’importo totale di € 1.692.720,28 di cui € 986.489,25 per riassegnazione
ai docenti degli utili di progetti chiusi, € 439.929,25 per quote di ammortamento
future, € 266.301,28 per integrazione riserva vincolata per ricerca

o destinare l’importo di € 2.869.957,96 a riserva libera. Il valore finale della riserva
libera è di € 11.685.076,33

3 mantenere la destinazione vincolata ad investimenti edilizi degli utili di progetti chiusi
per € 1.326.248,74

4 utilizzare la riserva per investimenti edilizi per € 104.739,94 per la copertura delle quote
di ammortamento per lavori conclusi nel 2019 e finanziati con tale riserva

5 svincolare l’importo di € 42.228,28 vincolato alla sterilizzazione delle quote di
ammortamenti di beni mobili acquistati prima del 2014 in quanto l’ammortamento è
terminato

6 aggiornamento del Budget 2020 (autorizzatorio) con i dati provenienti dalla gestione dei
progetti esistenti al 31/12/2019 ed in particolare proventi (generati dall’applicazione del
criterio della commessa completata) per € 21.602.598,45, disponibilità residua
complessiva su progetti € 22.337.967,40 ed impegni aperti per acquisto di beni e servizi,
lavori ed altre attività per € 10.404.997,27- per quanto concerne la Scuola Sant’Anna: approvare il Bilancio unico di Ateneo di esercizio e

degli ulteriori documenti consuntivi esercizio 2019, di cui all’allegato 3 e seguenti.

Il Presidente apre la discussione rilevando innanzitutto che l’emergenza in corso ha avuto finora, nelle
parole del Prof. Ambrosio e della Prof.ssa Nuti, ripercussioni negative: la SNS osserva un
rallentamento generale dell’attività di ricerca e la SSSA ha messo in bilancio preventivo maggiori
costi operativi di esercizio. Chiede se è possibile prevedere che detta emergenza possa portare anche
a riflessi positivi per le tre Scuole in termini di nuovi progetti di ricerca.

La Prof.ssa Nuti ripete gli stanziamenti messi a budget a causa dell’emergenza: € 100.000 per far
fronte a spese di carattere generale e € 820.000 erogati agli Istituti per coprire eventuali perdite
derivanti ad esempio da ritardi nei progetti di ricerca, anche se al momento è difficile fare previsioni.
Forse qualche perdita potrà essere recuperata/limitata tramite negoziazioni con i committenti. Ricorda
inoltre che in merito a possibili maggiori ricavi il MIUR ha fatto una “chiamata alle armi” chiedendo
un database con progetti e competenze su tematiche relative al Covid; sottolinea come non ci sia solo
la parte sanitaria e informa a titolo di esempio che nella “Fase 2” ci sono aspetti di organizzazione
economica e sociale sui quali molti gruppi di lavoro stanno già operando. Prosegue ricordando la
linea forte in materia di terza missione in grado di produrre impatto in tempi brevi. Al fine di dare
una pronta risposta è stata convolta la Fondazione “Il Talento all’opera” che si è dimostrata uno



strumento efficace. La Fondazione ha ricevuto un finanziamento da Reale Mutua Assicurazioni per
€ 82.000 e da Fondazione Marmi di Carrara per € 62.000. Tale è stato messo a disposizione di un
team coordinato dal Prof. Antonio Frisoli, dell’Istituto TeCIP che realizzerà dei droni per
sanificazione esterna e interna, con particolare riferimento agli ospedali, che dovrebbero diventare
operativi in due o tre mesi. Se si fosse proceduto, ad esempio, tramite un contratto di
sponsorizzazione, fra il bando e la stesura della convenzione sarebbero passati almeno quattro mesi
solo per la fase di avvio del progetto. Occorre essere consapevoli che l’emergenza Covid-19 ha
attivato un nuovo modo di lavoro della Scuola soprattutto per quanto riguarda la terza missione.

Il Prof. Pietrabissa rileva che al momento per lo IUSS non è ancora possibile capire se l’emergenza
Covid-19 brucerà delle risorse o potrà generare opportunità. Però detta emergenza può insegnare
qualcosa in quanto esiste un’attesa, seppur espressa male, verso la ricerca che può dare un contributo
a risolvere i problemi. Le Scuole sono responsabili verso i giovani e in generale verso la società in
ogni sua declinazione. Le Università sono Enti privilegiate ma hanno responsabilità e risorse umane
per fornire servizi alle persone. Tutto questo deve essere però dimostrato e ciò potrebbe portare anche
ad un maggiore FFO.

La Dott.ssa Gargano informa che il MIUR sta affrontando il tema delle residenze universitarie
tenendo conto delle specificità delle Scuole che “fanno residenza” ma senza alcun costo per gli allievi.

L’Avv. Toscano interviene con alcune considerazioni sui bilanci consuntivi. Alla luce della
documentazione esaminata ritiene che il compito più difficile lo avesse la SNS ed esprime
soddisfazione per gli esiti proposti che danno atto dell’adozione di misure specifiche, anche
importanti, realizzate anche grazie ad un’opera di sensibilizzazione del Senato accademico. In merito
al bilancio IUSS, afferma di essere colpito dall’intervento del Prof. Pietrabissa che con grande onestà
intellettuale ha ben rappresentato la situazione anche in termini di “orizzonti di sopravvivenza”. E’
importante l’intento di adottare misure specifiche e di questo proposito occorre tenere traccia. In
materia di costi del personale dello IUSS, osserva che questi sembrano enormi e spropositati e se si
trattasse del bilancio di un’azienda, esso andrebbe certamente rivisto.
L’Avv. Toscano conclude affermando che, alla luce di tutte le considerazioni espresse, il CdA
potrebbe ipotizzare la realizzazione di un documento congiunto al fine di chiarire il contributo che
potrebbero dare le Scuole anche sul lato della ricerca e stimolare il MIUR ad una riflessione seria.

Il Presidente rileva che lo IUSS è molto diverso dalle altre due Scuole per dimensione, struttura e
risultati. L’attuale andamento porterebbe ad un rapido esaurimento delle risorse. Eventuali aumenti
del FFO destinato allo IUSS sono però di stretta competenza del MIUR, ove questi decidesse che lo
IUSS abbia particolari meriti da premiare. Concorda sull’opportunità che le preoccupazioni espresse
dal Prof. Pietrabissa siano integralmente messe a verbale.

Il Prof. Pietrabissa ringrazia per la fiducia espressa che ritiene un segnale importante da parte
dell’Organo che dirige la Federazione. Detto Organo, alla luce della sua composizione eterogena che
consente una visione ad ampio spettro, può assumere un ruolo di guida nel sottoporre all’attenzione
del MIUR il tema relativo al fatto che le Scuole per perseguire al meglio le proprie mission hanno
certamente bisogno di maggiori risorse. Non serve formulare richieste specifiche, occorre
semplicemente evidenziare che la ricerca è un valore sociale, aspetto che in situazione normale non
appare in modo così evidente. Si tratta di esporre la posizione della Scuole toccando anche temi che
non siano solo quelli di carattere economico e finanziario.

L’Avv. Toscano ritiene che occorra fa capire al MIUR che se si ha fiducia nel ruolo delle Scuole
occorre dimostrarlo anche tramite l’erogazione di maggiori risorse e il CdA può avviare questa
riflessione virtuosa.



Il Dott. Benasso rileva come sia in atto una riflessione volta a capire cosa potrà accadere nei prossimi
mesi e anni. Ritiene che sia indispensabile provare a configurare una misura degli impatti e le Scuole
di eccellenza possono svolgere un ruolo primario nel prefigurare un mondo che non sarà più come
prima. Conclude affermando che il concetto di “remoto” diventerà il modello strutturale.

Il Prof. Ambrosio ringrazia l’Avv. Toscano per le sue considerazioni in merito al bilancio SNS.
Ricorda che per il 13 maggio p.v. era stata prevista un’iniziativa per presentare la Scuole superiori e
ritiene che l’evento possa essere ripensato alla luce dell’attuale situazione.

Il Dott. Tommasin interviene in merito al costo del lavoro nelle Università. Ricorda che la dinamica
stipendiale è stata riavviata a partire dal 2015 ma con pochi movimenti sul FFO in quanto la c.d.
“quota base” è stata spostata su altre voci.

Il Presidente ritiene che si debba procedere alla redazione di un documento unitario e condiviso, al
fine di sottolineare come in un momento di emergenza come questo tornino in auge la cultura e la
ricerca, non solo in ambito medico. Le expertises sono considerate ormai indispensabili in ogni
ambito della società, occorre approfittare di questa congiuntura favorevole richiamando l’attenzione
del paese sulle Scuole che possono diventare un asset fondamentale.

La Prof.ssa Nuti osserva come il tema della ricerca non sia stato invece, finora, molto dibattuto a
livello politico. Le misure di distanziamento sociale a cui si pensa per la riapertura delle università
sono difficilmente compatibili col lavoro di ricerca che si svolge nei laboratori. Inoltre evidenzia il
tema di come incoraggiare i giovani ricercatori ed il messaggio che la ricerca deve essere il volano
del processo di ripresa del Paese.

Il Presidente ribadisce come l’attuale pandemia abbia creato un forte shock nell’opinione pubblica,
anche se non del tutto nel Governo, che ha condotto a una rivalutazione del ruolo dell’esperto. Le
Scuole sono la punta di diamante della cultura e questo aspetto deve essere riportato all’attenzione di
chi è al governo.

L’Avv. Toscano ritiene che questo debba essere il vero ruolo del CdA federato che, proprio in
occasione dell’approvazione dei bilanci, può realizzare una sommatoria delle urgenze e delle
preoccupazioni delle Scuole e rappresentarle al MIUR e al Governo tramite un documento da inviare
eventualmente anche ai giornali.

Il Dott. Centrone, parlando a nome del Collegio dei Revisori, si scusa innanzitutto per il fatto che il
Collegio non ha ancora rassegnato la sua relazione scritta sui tre bilanci consuntivi, a causa del poco
tempo avuto per esaminare i corposi documenti, anche in ragione dell’emergenza sanitaria in corso.
La relazione, aggiunge, arriverà nei prossimi giorni. Comunque, afferma che i bilanci in questione
sono stati redatti in modo veritiero e conforme a leggi e regolamenti; sottolinea che nessuna delle
Scuole presenta situazioni di indebitamento. Rileva alcune incongruenze a cui le Scuole sono soggette
per legge, come ad esempio, nel caso della SSSA, l’improprio immobilizzo di risorse per le ferie non
godute nonché il permanere di difficoltà nell’assunzione di un ulteriore dirigente pur in presenza di
un decremento delle spese di personale.

Al termine della discussione, il CdA:
- preso atto del parere favorevole del Comitato dei Revisori dei conti, di cui all’allegato 4,

delibera all’unanimità:- per quanto concerne la Scuola IUSS:



1 approvare il Bilancio unico di esercizio 2019, di cui all’allegato 1, composto da:
Stato Patrimoniale, che espone la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e
passivi al termine dell’esercizio; Conto Economico, che evidenzia i costi e i
proventi dell’esercizio in base ai principi della competenza economica; Rendiconto
Finanziario, che evidenzia i flussi finanziari dell’esercizio e Nota Integrativa;

2 approvare gli allegati al Bilancio Unico di esercizio 2019, in particolare i seguenti
documenti: Bilancio unico di esercizio 2018 Schema di cui all'allegato 6 del
D.P.C.M. 22 settembre 2014, Prospetto attestazione dei tempi di pagamento,
Rendiconto unico in contabilità finanziaria secondo la codifica SIOPE, prospetto
contenente la classificazione della spesa per missioni e programmi; Relazione sui
risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, di cui
all’art. 3-quater del D.L. 180 del 10.11.08.

3 approvare la proposta di vincolo del patrimonio netto come sopradescritto- per quanto concerne la Scuola Normale:
1 approvare il bilancio unico d’esercizio 2019, di cui all’allegato 2;
2 approvare la seguente destinazione del risultato d’esercizio 2019 di € 4.562.678,24:

o vincolare l’importo totale di € 1.692.720,28 di cui € 986.489,25 per
riassegnazione ai docenti degli utili di progetti chiusi, € 439.929,25 per quote
di ammortamento future, € 266.301,28 per integrazione riserva vincolata per
ricerca

o destinare l’importo di € 2.869.957,96 a riserva libera. Il valore finale della
riserva libera è di € 11.685.076,33

3 mantenere la destinazione vincolata ad investimenti edilizi degli utili di progetti
chiusi per € 1.326.248,74

4 utilizzare la riserva per investimenti edilizi per € 104.739,94 per la copertura delle
quote di ammortamento per lavori conclusi nel 2019 e finanziati con tale riserva

5 svincolare l’importo di € 42.228,28 vincolato alla sterilizzazione delle quote di
ammortamenti di beni mobili acquistati prima del 2014 in quanto l’ammortamento
è terminato

6 approvare l’aggiornamento del Budget 2020 (autorizzatorio) con i dati provenienti
dalla gestione dei progetti esistenti al 31/12/2019 ed in particolare proventi
(generati dall’applicazione del criterio della commessa completata) per €
21.602.598,45, disponibilità residua complessiva su progetti € 22.337.967,40 ed
impegni aperti per acquisto di beni e servizi, lavori ed altre attività per €
10.404.997,27- per quanto concerne la Scuola Sant’Anna: approvare il Bilancio unico di Ateneo di

esercizio e gli ulteriori documenti consuntivi esercizio 2019 (allegato 3 e seguenti);
- accoglie la proposta del Rettore dello IUSS, Prof. Pietrabissa, di fornire, in occasione di una

prossima riunione, elementi informativi dettagliati su quali interventi la Scuola IUSS intenda
mettere in campo per sanare la sua situazione di bilancio in un tempo ragionevole,
indipendentemente dall’ipotesi che il MIUR aumenti il finanziamento dello stesso, ipotesi fuori
del controllo dello IUSS e del CdA, al fine di evitare la deriva verso l’esaurimento delle riserve.

- dà mandato al Presidente di elaborare un documento, da rendere pubblico nei modi opportuni,
per rappresentare al Governo e all’opinione pubblica la necessità che le Scuole Superiori
Federate ricevano dallo Stato un riconoscimento anche finanziario proporzionato alla loro
importanza nel Paese, meglio percepibile ora che l’epidemia ha riportato in auge il ruolo della
conoscenza avanzata.
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Collegio dei revisori dei conti 

 

ALLEGATO N. 5 A VERBALE N. 2/2020/SNS 

Relazione al bilancio d’esercizio 2019 
Scuola Normale Superiore di Pisa 

 

Il giorno 29 aprile 2020, alle ore 12:30, si è riunito, in modalità telematica, stante la situazione 

di emergenza sanitaria in corso che impedisce spostamenti fisici fra regioni, se non in caso di 

urgenza, il Collegio unico dei revisori dei conti della Federazione delle scuole superiori di 

formazione universitaria Sant’Anna di Pisa, Normale di Pisa e IUSS di Pavia, insediatosi il 1° 

settembre 2018. Sono presenti, il dott. Donato Centrone (presidente), il dott. Franco Barletta 

(rappresentante del Ministero dell’economie e delle finanze) e la dott.ssa Marcella Gargano 

(rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca). 

I documenti di bilancio presentati al Consiglio d’Amministrazione 
I documenti contabili sottoposti all’approvazione del Consiglio d’amministrazione del 30 aprile 

2019 si compongono di Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e Rendiconto 

finanziario, che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 18 del 2012, costituiscono i 

prospetti contabili componenti il bilancio d’esercizio delle università.  

Stato patrimoniale 
L’esame del Collegio si è soffermato sui documenti contabili presentati e, in particolare, per 

quanto concerne lo stato patrimoniale, l’analisi ha condotto alle seguenti considerazioni: 

a) i principi contabili ed i criteri di valutazione adottati dalla Scuola per la formazione del 

bilancio d’esercizio paiono coerenti con la normativa di riferimento (DI MIUR-MEF n. 19 del 

14 gennaio 2014, come modificato dal DI MIUR-MEF 8 giugno 2017) e sono stati esplicitati 

nella prima parte della Nota integrativa (pag. 15 e seguenti); 

b) il valore complessivo delle immobilizzazioni registra un lieve incremento (da 47,8 euro a fine 

2018 a 49,6 milioni di euro a fine 2019), dovuto, in particolare, all’incremento delle 

immobilizzazioni materiali (da 36,5 a 38,5 milioni di euro), al cui interno la voce che registra la 

crescita maggiore sono gli “Impianti e attrezzature” (da 1,6 a 3,1 milioni di euro).. 
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Il Collegio ha verificato i titoli alla base dell’incremento di valore della voce “Impianti ed 

attrezzature” (per euro 2.239.433, pag. 23 NI) delle immobilizzazioni materiali, acquisendo i 

mastrini CO.GE. CG.01.11.02.05 “Attrezzature informatiche” e CO.GE. CG.01.11.02.06 

“Attrezzature didattiche”, da cui risulta un importo complessivo corrispondente a quello iscritto 

in bilancio. È stata selezionata, all’interno di questi ultimi, la scrittura di importo più elevato (pari 

a 755.083,60, pag. 25 NI) e verificata la correttezza della capitalizzazione effettuata. 

Si segnala, fra le “Immobilizzazioni finanziarie”, la svalutazione integrale della partecipazione 

nel “Consorzio Pisa Ricerche”, pari a euro 40.000, dichiarata fallita. 

c) Crediti. L’ammontare complessivo dei crediti cresce da euro 11.26.651 ad euro 15.070.109, 

in particolare in ragione dell’aumento di quelli “verso MIUR e amministrazioni centrali (da 2,5 

a 4,4 milioni di euro) e “verso l’Unione europea ed il resto del mondo” (da 2,6 a 5 milioni di 

euro). Non risulta allocato alcun fondo svalutazione crediti, in quanto, come riportato a pag. 32 

della Nota integrativa, il relativo ammontare è stato oggetto di un’operazione di analitico 

monitoraggio, che ha portato, nel 2019, alla cancellazione di varie poste creditorie (contabilizzate 

a costo fra le sopravvenienze passive).  

d) Disponibilità liquide. Il valore cresce da euro 38.069.204 di fine 2018 agli euro 41.613.973 

di fine 2019, confermando, sotto tale profilo, lo stato di salute finanziario della Scuola.  

e) Patrimonio netto. Risulta pari a euro 49.232.385, in crescita rispetto agli euro 44.945.918 di 

fine 2018, in ragione, in particolare, dell’utile registrato nell’esercizio 2019 in esame, pari a euro 

4.562.678,24. La voce risulta ripartita fra Fondo di dotazione, Patrimonio vincolato e Patrimonio 

non vincolato. Ai sensi dell’art. 4 del DI MIUR-MEF n. 19/2014, il Patrimonio netto (che, nella 

contabilità delle imprese private, esprime la differenza fra attività e passività) si articola in: 1) 

Fondo di dotazione, vincolato o non vincolato, in virtù di prescrizioni statutarie (assimilabile al 

capitale delle società); 2) Patrimonio vincolato, composto da fondi e riserve vincolati per 

decisione del CdA (assimilabile alle riserve legali e statutarie presenti nel passivo dello stato 

patrimoniale civilistico); 3) Patrimonio non vincolato, costituito dalle riserve derivanti dai 

risultati gestionali realizzati nell’esercizio ed in quelli precedenti, assimilabile alle riserve 

volontarie presenti nello stato patrimoniale civilistico.  

Il “Fondo di dotazione” dell’Ateneo rimane stabile (euro 8.490.047,52). Il Collegio, in 

particolare, ha esaminato le ragioni del lieve incremento del Patrimonio vincolato (da 26,7 a 

27,4 milioni di euro), analiticamente esplicitate in Nota integrativa (pag. 34). Il Patrimonio non 

vincolato registra un sensibile incremento (da euro 9.719.196 ad euro 13.335.568), in ragione 

dell’utile, pari a euro 4.562.678, con cui si chiude il conto economico 2019. 

f) Fondi per rischi e oneri. Si tratta di poste non finanziarie che costituiscono una delle 

principali aree di rischio della contabilità economico-patrimoniale. La voce in questione vede un 
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leggero incremento, passando da euro 3.303.922 a fine 2018 ad euro 3.742.357 a fine 2019. 

Gli accantonamenti riguardano, in particolare, il “fondo contenzioso”, incrementato, nel 2019, 

da euro 202.786 ad euro 400.000, nello specifico per i rischi derivanti dai lavori di edilizia.  

Altri fondi riguardano gli incentivi per funzioni tecniche (ripartito in due fondi distinti, pari a 

241.649 euro ed a 337.636), il fondo indennità di posizione e risultato dei dirigenti 2019, il fondo 

comune ateneo 2018, il fondo trattamento accessorio del personale di categoria B/C/D anno 2018, 

etc., analiticamente elencati nella tabella a pag. 37-38 della Nota integrativa.  

Il “Fondo destinazione PEO giuridiche 2011” (competenza 2011-2014, pari a complessivi euro 

100.000) si è ridotto per euro 25.0000 in ragione del parziale utilizzo effettuato nel corso del 

2019 (essendo venuta meno la norma di finanza pubblica che ne aveva imposto il vincolo). 

Il fondo rischi e oneri non riporta più quote del fondo trattamento accessorio relative a esercizi 

pregressi (2016, 2017 e 2018), che hanno generato economie, contabilizzate, quali 

sopravvenienze attive, a conto economico 2019. 

g) Debiti. L’ammontare complessivo mostra una lieve riduzione, da euro 8.601.789 ad euro 

7.782.977, di cui euro 7.217.977 da pagare entro l’esercizio 2020. Al 29 aprile 2020 risultano già 

pagati per euro 4.490.604. All’interno cresce la voce dei “debiti verso fornitori” (da 4,6 a 5,2 

milioni di euro), composta, tuttavia, in prevalenza, come meglio più avanti specificato, da fatture 

ancora da ricevere. 

h) risconti passivi e contributi agli investimenti. La voce rimane sostanzialmente stabile (da 

euro 25.760.469 ad euro 25.523.761) ed è composta, in assoluta prevalenza, da contributi per 

investimenti per edilizia ricevuti dalla Scuola prima del 2014 (si riducono progressivamente in 

misura pari alla quota di ammortamento annuale, c.d. sterilizzazione). La Direzione della Scuola, 

in ragione del rilevante importo di tale posta, ha riferito che sarà avviata, come fatto nel 2019 per 

i crediti ed i fondi oneri, un’analisi puntuale al fine di verificarne la coerenza; 

i) risconti passivi per progetti e ricerche in corso. L’importo cresce sensibilmente (da euro 

14.604.777 ad euro 20.063.342), in ragione, in particolare, dei risconti passivi per progetti di 

ricerca istituzionale, indice di miglioramento della capacità di ottenere finanziamenti competitivi 

da parte della Scuola. 

h) conti d'ordine. La voce, valorizzata per un importo pari a euro 32.903.971, raccoglie il valore 

di beni immobili di terzi in uso alla Scuola e non vede variazioni rispetto al 2018. Si ricorda, in 

proposito, che l’art. 4, comma 1, lett. b), del DI n. 19/2014 dispone di iscrivere, fra le 

immobilizzazioni materiali, solo i beni di proprietà della università, non anche quelli sui quali 

queste ultime vantano un diritto reale limitato (usufrutto, superfice, etc.), anche se acquistato a 

titolo oneroso (e quindi passibile di ammortamento). La norma, infatti, fa generico riferimento ai 

beni messi a disposizione da terzi, inclusi quelli concessi dallo Stato o delle amministrazioni 
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locali in uso perpetuo e gratuito, imponendone l’indicazione fra i conti d'ordine.  

E’ stato inserito, fra i conti d’ordine del passivo, il valore dei c.d. “ordini aperti” (pari a euro 

10.404.997,27), costituenti impegni derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate, che, 

prima della materiale esecuzione della prestazione, non producono ancora costi imputabili a 

bilancio (l’imputazione a tale conto di memoria è prescritta dall’art. 5, comma 1, lett. g), del DM 

n. 19 del 2014). Risultano assenti garanzie prestate a terzi.  

Verifica documentale di debiti e crediti 
Il Collegio ha estratto, secondo un campione discrezionale, alcune posizioni creditorie iscritte 

nello stato patrimoniale, al fine di ottenere conferma dell’effettiva esistenza dell’obbligazione e 

della corretta quantificazione nel bilancio della Scuola.  

In particolare, sono stati esaminate le seguenti voci di credito:  

1) “verso MIUR” per residuo FFO 2019, pari a euro 327.512 (pag. 30 NI). Il finanziamento risulta 

attribuito con decreto MIUR n. 738/2019. Non risultano incassati; 

2) “verso altri enti pubblici”, pari a euro 247.410 (pag. 31 NI). Risulta composto da una serie di 

posizioni, la più rilevante delle quali (euro 42.968,80) è vantata nei confronti del Consiglio 

nazionale ricerche, per il finanziamento di due borse di dottorato. Al 29 aprile 2020 non incassato. 

3) “crediti verso altri (privati)”, pari a euro 2.057.575 (pag. 31 NI). Si tratta di una serie di 

posizioni creditorie, la più rilevante delle quali (euro 138.980,24) si riferisce al credito verso la 

Fondazione IIT per il finanziamento di n.6 borse di dottorato. Al 29 aprile 2020 non incassato. 

Per quanto riguarda i debiti, il Collegio ha acquisito i mastrini COGE di quelli verso fornitori, 

pari a complessivi euro 5.262.632, di cui, tuttavia, euro 4.782.255 derivanti da “fatture da 

ricevere”. Alla data del 29 aprile 2020 risultano pagati per i seguenti importi: per fatture da 

ricevere, euro 2.475.880,98; verso fornitori, euro 329.252,21. 

Come riportato a pag. 41 della Nota integrativa, gli “Altri debiti” riguardano, in prevalenza, il 

debito verso istituti di previdenza per contributi previdenziali e assistenziali, poi versati, nei 

termini, nel successivo mese di gennaio 2020.  

Conto economico 
Le voci esposte fra i proventi (che, fra 2018 e 2019, crescono per circa 2,7 milioni di euro, 

passando da 48 a 50,7 milioni) risultano analiticamente esplicitate nella Nota integrativa (p. 44 

ss.). Al fine di verificare la correttezza delle iscrizioni a ricavo, il Collegio ha effettuato un esame 

di alcuni conti, estratti discrezionalmente.  

In particolare, sono stati esaminati i seguenti mastrini di conto di ricavo:  

1) Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi (euro 5.629.863), pari a euro 5.629.863, in 

crescita rispetto agli euro 3.531.805 del 2018, indice, come già accennato, di miglioramento nella 
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capacità di attrarre fondi per progetti.  

E’ stato acquisito il mastrino della voce di importo più rilevante “Contributi UE per ricerca 

istituzionale” (euro 1.953.701), per la quale è stata chiesta la documentazione relativa alla 

posizione di importo più elevato, pari a euro 1.860.750, riferita ad un progetto di ricerca 

finanziato dall’Unione europea (non ancora incassato); 

2) “Contributi da MIUR e altre amministrazioni centrali” (42.000.270). Si tratta della voce di 

ricavo di importo sensibilmente più elevato, analiticamente esposta a pag. 47 della Nota 

integrativa. Anche in questo caso di registra un incremento, pari a quasi 3 milioni di euro, rispetto 

alle assegnazioni 2018. E’ stato chiesto, a riscontro campionario, di acquisire copia del 

provvedimento di finanziamento assegnato a titolo di “quota premiale 2019” (DM MIUR n. 

732/2019), pari, complessivamente, a euro 5.880.897 (interamente riscossa nel 2019); 

La Scuola ha inserito, a titolo di ricavo, la quota annuale dei ricavi riferiti al finanziamento di 

due Dipartimenti di eccellenza (per complessivi euro 2.404.853) secondo il criterio del cost to 

cost (la quota rimanente è stata inserita fra i risconti passivi).  

3) Contributi da altri (privati), pari ad euro 110.024. Il Collegio ha acquisito il mastrino COGE 

CG 05.50.05.05 “Contributi diversi di enti privati” e verificato, a campione, la documentazione 

inerente alla prima posta del conto, pari a euro 80.000, proveniente da Associazione amici SNS, 

finalizzata all’assunzione di personale tecnico-amministrativo a tempo determinato (interamente 

riscossi nel 2019). 

Anche i costi risultano analiticamente motivati in Nota integrativa (pp. 54 ss.). In generale, i 

costi operativi diminuiscono per circa 1,2 milioni di euro (da 46,8 milioni nel 2018 a 45,5 nel 

2019). All’interno, registrano una riduzione, in particolare, i costi per il “personale tecnico-

amministrativo” (per circa 500 mila euro), quelli complessivi della “gestione corrente” (da 23,7 

a 22,4 milioni di euro) e gli “oneri diversi di gestione” (per quasi 400 mila euro), mentre crescono 

gli “accantonamenti per rischi e oneri” (per circa 800 mila euro, in particolare per oneri, 

analiticamente elencai a pag. 67 della Nota integrativa). 

Al fine di verificare la correttezza delle relative iscrizioni, il Collegio ha effettuato un esame a 

campione discrezionale di alcuni conti. In particolare, sono stati analizzati i seguenti mastrini: 

1) “Servizi di vigilanza - istituzionale” (euro 45.321,97, pag. 59 NI), sottovoce di “Acquisti di 

servizi e collaborazioni tecnico gestionali”. La prima iscrizione si riferisce ad una fattura di 

acquisto di euro 109,80, pagata con ordinativo n. 1680 del 18/02/2019; 

2) “manutenzione ordinaria di immobili” (euro 82.419,31, pag. 60 NI), sottovoce di 

“manutenzione e gestione strutture”. La prima iscrizione si riferisce ad un documento generico 

di uscita di euro 260,00, pagata con ordinativo n. 1441 del 13/02/2019;  

3) spese per convegni - istituzionale (euro 244.352, pag. 61 NI), sottovoce di “Acquisiti di 
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servizi”. La prima iscrizione si riferisce ad una fattura di acquisto di euro 800, pagata con 

ordinativo n. 983 del 4/02/2019; 

4) fitti passivi - istituzionale (euro 102.327, pag. 63 NI), sottovoce di “Costi per godimento di 

beni di terzi”., in forte crescita rispetto ai 21.831 del 2018. La prima iscrizione si riferisce ad una 

fattura di acquisto di euro 7.125,00, pagata con ordinativo n. 1458 del 14/02/2019; 

7) Rimborsi spese di missione – trasferta all’estero (euro 322.423, pag. 63 NI), sottovoce di “altri 

costi”. La prima iscrizione si riferisce ad un rimborso missione di euro 374,15, pagata con 

ordinativo n. 1131 del 7/02/2019. 

Il conto economico espone, altresì, costi per ferie non godute del personale dipendente per euro 

65.434,49 in netta diminuzione rispetto all’anno precedente (euro 519.786,02). Il Collegio dei 

revisori ribadisce, in proposito, la non opportunità dell’iscrizione a bilancio di tale voce di costo, 

che riduce, impropriamente, le risorse a disposizione della Scuola per oneri che non hanno 

possibilità, ex lege (cfr. art. 5, comma 8, del d.l. n. 95/2012, convertito dalla legge n. 135/2012), 

se non in casi eccezionali (eventualmente, stimabili) di manifestarsi (si rinvia, per il resto a 

quanto osservato nel verbale n. 3/2019/SNS). 

In ragione della differenza fra i proventi ed i costi sopra riassuntivamente indicati, la gestione 

operativa 2019 si chiude in attivo per euro 5.083.230 (in sensibile crescita rispetto agli euro 

1.124.594 dell’esercizio 2018). 

Gli oneri finanziari (pari a euro 44.271) si riferiscono, per la quasi totalità, ad interessi passivi 

pagati sulle rate di un mutuo (in scadenza nel 2019), mentre non risultano corrisposti interessi 

per ritardato pagamento di transazioni commerciali, né effettuati accantonamenti a tale titolo 

(anche alla luce del rispetto, riscontrabile dall’indicatore dei tempi medi di pagamento, dei limiti 

massimi posti dal d.lgs. n. 231/2002). 

La gestione straordinaria registra un saldo positivo di euro 555.599. In particolare, a fronte di 

euro 462.055 di sopravvenienze passive, l’attività di revisione dei crediti e dei debiti, nonché dei 

fondi (in particolare, per il personale), condotta nel corso del 2019, ha fatto emergere 

sopravvenienze attive per euro 1.017.654 (meglio precisate a pag. 70 NI). 

Il risultato economico dell’esercizio 2019 risulta pari a euro 4.562.678. La Nota integrativa 

(pag. 3) evidenzia come l’esercizio 2019, pur partito con la necessità di utilizzare riserve da 

patrimonio netto per chiudere il bilancio di previsione, ha visto, durante la gestione, 

l’effettuazione di analisi e azioni correttive che hanno permesso di chiudere il bilancio di 

esercizio 2019 con un utile consistente, derivato, altresì, dalla chiusura di progetti di ricerca da 

un aumento dei proventi  (sia rispetto al 2018 che a quanto prudenzialmente indicato nel bilancio 

previsionale) e da una generale ottimizzazione delle attività. La Nota integrativa, a pag. 72, 

riporta le proposte di destinazione al Consiglio d’amministrazione (in particolare, al netto di 
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vincoli e necessità di chiudere progetti ancora aperti, propone di destinare a riserva libera la 

somma di euro 2.869.957).  

Rendiconto finanziario 
Il Rendiconto finanziario (pag. 14 NI), redatto in conformità al principio contabile OIC 10, 

utilizzando il metodo indiretto, fornisce le informazioni per valutare la situazione finanziaria 

della Scuola nell’esercizio 2019 ed il confronto con l’esercizio precedente. Si evidenzia un 

decremento nel flusso monetario di competenza, c.d. cash flow (da euro 5.822.061 ad euro 

3.544.769). La giacenza complessiva a fine esercizio, invece, cresce, come già visto, da 38,06 a 

41,06 milioni di euro.  

Attività di vigilanza sulla gestione nel corso dell’esercizio  
Per quanto attiene a tale modalità di controllo, funzionale ad un ponderato giudizio sul bilancio 

in approvazione, il presente Collegio unico federato, insediatosi nel mese di settembre 2018, ha 

svolto l’attività sia mediante autonome riunioni collegiali (si rinvia ai verbali da n. 1 a n. 

8/2019/SNS) che sotto forma di assistenza concomitante, partecipando alle riunioni del Consiglio 

d’amministrazione della Federazione IUSS-SSSA-Normale.  

Si coglie occasione per invitare gli agenti contabili della Scuola ad inviare, dopo l’approvazione 

del bilancio di esercizio ed entro i termini prescritti dalla legge, i conti giudiziali alla competente 

Sezione giurisdizionale della Corte dei conti (artt. 137, e seguenti, d.lgs. n. 174/2016). 

Verifica della stabilità economico-patrimoniale e finanziaria 
Il Collegio, al fine di verificare gli adempimenti previsti dal d.lgs. n. 199/2011 e, in particolare, 

quanto disposto dall’art. 3, ha esaminato i dati forniti dai competenti uffici della Scuola, utili 

all’analisi dei parametri considerati critici dalla norma in discorso. In attesa dell’emanazione del 

decreto ministeriale a cui è demandato il compito di formalizzare gli indicatori relativi alle lettere 

da c) ad f) della norma sopra indicata, l’esame è stato limitato ai parametri indicati alle lett. a) e 

b), già oggetto di monitoraggio da parte del Ministero anche ai fini di determinare il contingente 

di assunzioni autorizzato annualmente a Università e Scuole superiori di formazione (cfr. art. 7 

d.lgs. n. 49/2012): 

a) sostenibilità del costo complessivo del personale di ruolo, a tempo determinato o comunque 

rientrante nelle categorie previste dall’art. 5 del d.lgs. n. 49/2012. In attesa della specifica 

richiesta annuale da parte del MIUR, la tabella, prodotta dal Responsabile del Settore 

amministrazione e finanza, ed estratta dai dati del bilancio di esercizio in approvazione, 

evidenzia un rapporto del 42,37% rispetto alle entrate considerate dall’art. 5 d.lgs. n. 49/2012; 

b) sostenibilità del costo dell'indebitamento (art. 6 d.lgs. n. 49/2012). La Scuola ha in 

ammortamento un unico mutuo (rata annua pari a 444.751,40), chiuso nel 2019 (esercizio in cui 
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il rapporto fra ammortamento dei mutui ed entrate considerate dalla norma indicata è stato pari 

al 2,01%). 

Indicatore di tempestività dei pagamenti (art. 41 decreto-legge n. 66/2014)  
La norma in discorso, oggetto di specificazione nel DPCM 22 settembre 2014, dispone che, a 

decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, sia allegato un prospetto, 

sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l'importo dei 

pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal 

d.lgs. n. 231/2002, nonché il tempo medio di quelli effettuati (in caso di superamento di quelli 

massimi prescritti, le medesime relazioni devono indicare le misure adottate). La legge dispone, 

altresì, che l'organo di controllo di regolarità amministrativa-contabile verifichi le attestazioni, 

dandone atto nella propria relazione al bilancio.  

La Scuola ha allegato, alla proposta di deliberazione sottoposta all’approvazione del Consiglio 

d’Amministrazione, specifico prospetto attestante il rispetto dell’obbligo normativo, che riporta, 

al quarto trimestre 2019, un indicatore ponderati di tempestività pari a - 1,52 giorni. 

Norme di coordinamento della finanza pubblica 
Per quanto concerne il rispetto, da parte della Scuola, delle norme di finanza pubblica, va 

precisato, in primo luogo, che l’articolo 50, comma 4, del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito 

dalla legge n. 89 del 2014, ha previsto che alcuni enti pubblici, fra i quali le università, possano 

“effettuare variazioni compensative fra le spese soggette ai limiti di cui all'articolo 6, commi 8, 

12, 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 

all'articolo 1, comma 141, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, assicurando il conseguimento 

degli obiettivi complessivi di contenimento della spesa previsti dalle citate disposizioni e il 

versamento dei relativi risparmi al bilancio dello Stato”. Di conseguenza, nel rispetto del tetto 

complessivo, costituito dalla somma dei singoli limiti, possono essere effettuate compensazioni 

tra le spese oggetto di limitazione (la norma esclude le spese per consulenze, a cui le università, 

peraltro, non sono sottoposte, e per autovetture). 

Le somme derivanti dall’applicazione delle riduzioni di spesa, inoltre, sono state versate ad 

apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, secondo la tempistica sotto indicata.  

Numero e data ordinativo Importo Norma di riferimento 

n. 10319 del 02/10/2019 46.468,26 
Art.67, comma 6,  

legge 133/2008 

n.10320 del 02/10/2019 146.220,99 Art. 6, comma 21,  
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legge 122/2010 

 

Si riportano, per memoria, le spese di funzionamento oggetto di limitazione.  

1) Spese per autovetture (art. 15 legge n. 89 del 2014)  

La legge n. 89 del 2014 prevede che, a decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni 

pubbliche non possono effettuare una spesa di ammontare superiore al 30% di quella sostenuta 

nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per 

l'acquisto di buoni taxi. Tale riduzione si somma a quelle già previste dalle leggi n. 135 del 2012, 

n. 122 del 2010 e n. 266 del 2005. La Circolare n. 2 del 5 febbraio 2013 del Ministero 

dell’economia e delle finanze precisa che le somme derivanti dall’applicazione delle nuove 

riduzioni di spesa, di cui al comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 95/2012, non devono 

essere versate al bilancio dello Stato. Permane, invece, l’obbligo di versare le somme derivanti 

dalle riduzioni compiute in applicazione del comma 14 dell’articolo 6 del decreto-legge n. 

78/2010, in attuazione a quanto stabilito dal successivo comma 21, dello stesso articolo 6.  

2) Spese per sponsorizzazioni (articolo 6, comma 9, legge 122/2010) 

A decorrere dall’ esercizio 2011, le pubbliche amministrazioni non possano effettuare spese per 

sponsorizzazioni. Pertanto, la Scuola Normale non ha previsto nel piano dei conti alcun costo.  

3) Spese per relazioni pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza (art. 6, comma 8, legge 

n. 122 del 2010) 

A decorrere dall’esercizio 2011, la legge 122/2010 ha imposto un tetto massimo alla spesa 

sostenuta per relazioni pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza, pari al 20% di quella del 

2009. Tale disposizione non si applica ai convegni organizzati dagli Atenei. Sulla base della 

normativa riportata, il tetto di spesa per pubblicità e rappresentanza è stato calcolato utilizzando 

come riferimento l’esercizio 2009, escludendo gli oneri per le pubblicità obbligatorie per legge 

(direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 settembre 2009). 

 

4) Spese per personale a tempo determinato o assunto con altri contratti c.d. flessibili (art. 

9, comma 28, decreto-legge n. 78/2010, convertito da legge 122/2010). 

Con riferimento alle tipologie di lavoro flessibile (contratti a tempo determinato, di collaborazione 

coordinata e continuativa e di somministrazione di lavoro), l’articolo 9, comma 28, della legge 

122/2010 prevede che gli enti pubblici, fra cui le università, possano avvalersi di tale personale 

nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Restano fuori le 

assunzioni effettuate per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero 

finalizzati al miglioramento dei servizi, anche didattici, per gli studenti, i cui oneri non risultino 

a carico del FFO (art 1, comma 188, della legge n. 266/2005, espressamente richiamato dal citato 
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art. 9, comma 28). Gli uffici procedono a detrarre dai conti COGE relativi a co.co.co. ed interinali 

gli importi direttamente imputabili a personale assegnato a progetti di ricerca. 

Scuola SNS 

Esercizio 2019 

Tempi 

determinati 

Collaborazioni Somministrazione 

di lavoro 

Altro TOTALE 

SPESA 2009 22.635,31 125.569,43 0 0 148.204,74 

LIMITE 50% / / / / 74.102,37 

COSTI 2019 41.758 1.600 0,00 0,00 43.358 

 

Bilancio commerciale 

L’attività commerciale di competenza del 2018 ammonta, per quanto concerne i ricavi, ad euro 

728.437. I costi commerciali ammontano ad euro 172.874, mentre quelli promiscui (pari alla 

percentuale del 1,41 per cento di quelli complessivi) risultano pari a circa euro 114.881), 

producendo un risultato positivo per euro 440.682. 

Rendiconto unico d’ateneo in contabilità finanziaria, secondo la codifica SIOPE, contenente 
la ripartizione per missioni e programmi (art. 7 DI MIUR-MEF n. 19/2014, come modificato 
da DI n. 394/2017) 
Risulta predisposto il Rendiconto unico consuntivo in contabilità finanziaria, redatto ai sensi del 

DI MIUR n. 394 del 8 giugno 2017, che ha innovato in modo rilevante le disposizioni previste 

dall’articolo 7 del DI MIUR n. 19 del 14 gennaio 2014, prevedendo, tra l’altro, che i citati 

documenti contabili siano predisposti dagli atenei in termini di cassa, secondo gli schemi di cui 

all’allegato 2 del decreto n. 19 del 2014. Il successivo comma 3 del medesimo articolo 7 ha 

previsto, poi, che a decorrere dall’adeguamento della codifica SIOPE alla struttura del piano dei 

conti finanziario di cui al DPR n. 132/2013, cessi l’obbligo per le università di redigere il 

Rendiconto unico di ateneo in contabilità finanziaria, che, di conseguenza, deve essere 

predisposto secondo la codifica SIOPE. Pertanto, a decorrere dal bilancio unico d’ateneo 

d’esercizio per l’anno 2018, la Scuola ha allegato i prospetti dei dati SIOPE, completi, 

relativamente alle spese, della ripartizione per missioni e programmi, adempimento che assolve 

contestualmente anche l’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 3 del d.lgs. n. 18/2012. Da questi 

ultimi emerge come la quota prevalente di risorse sia assorbita dai Sevizi e affari generali (euro 

26.576.761), seguita dalla Ricerca di base (euro 14.883.147) e dalla Istruzione universitaria (euro 

5.135.921). 
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Bilancio di esercizio 2019 redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 6 al DPCM 
22/09/2014 

Il documento in argomento risulta allegato al bilancio di esercizio 2019. 

 

Tutto ciò premesso, il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2019 della Scuola Normale di Pisa, il cui conto economico si chiude con un utile 

di euro 4.562.678. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

       Il Collegio dei revisori dei conti 

Dott. Donato Centrone                           

Dott.ssa Marcella Gargano                               

Dott. Franco Barletta                                                               

 



DELIBERAZIONE N. 103 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO N. 11

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

11 Provvedimenti relativi all’attivazione di posizioni di professore di prima fascia (SNS)

Il Presidente informa il CdA che il Senato accademico della Scuola Normale, nella seduta del 22
aprile u.s. ha deliberato in relazione alla copertura del seguente posto di professore di I fascia:
- n. 1 posto di professore di I fascia per il Settore Concorsuale 01/B1 “Informatica” - Settore
Scientifico Disciplinare INF/01 “Informatica” nell’ambito del Progetto Dipartimento di Eccellenza
“Classe di Scienze” (di seguito, per brevità “DE-S”).
Come modalità di copertura della predetta posizione il Senato ha deliberato di procedere mediante
procedura selettiva ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 riservata a soggetti esterni
alla Scuola come definiti dall’art. 18, comma 4, della medesima Legge 240/2010 (soggetti che
nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero
iscritti a corsi universitari nell'università che bandisce la selezione) trattandosi di un posto finanziato
dal MIUR nell’ambito del Progetto Dipartimento di Eccellenza “Classe di Scienze” che vincola
espressamente la copertura del posto a tali soggetti.
A tale proposito il Presidente ricorda, solo per completezza di informazione, che il Progetto DE-S,
finanziato dal MIUR per il quinquennio 2018-2022, prevedeva tra le posizioni di personale scientifico
a finanziamento ministeriale un professore ordinario appartenente all'Area 13 - Settore Concorsuale
13/D4 "Metodi matematici dell’economia e delle scienze attuariali e finanziarie", ma che in seno al
Comitato scientifico del DE-S già nel corso del primo anno era emersa una riflessione in merito
all'opportunità, per le finalità del progetto, di sostituire la citata posizione con una nuova posizione
appartenente all'Area 01 - Settore Concorsuale 01/B1 "Informatica", ritenuta più adeguata rispetto
alle finalità scientifiche del DE-S. Alla luce di quanto sopra il Comitato Scientifico del Dipartimento
di Eccellenza "Classe di Scienze", nella seduta del 10 febbraio scorso, ha motivatamente espresso
unanime parere favorevole alla sostituzione della posizione di professore ordinario nell’ambito del
DE-S dal Settore 13/D4 al Settore 01/B1 e, a seguire, il Consiglio della Classe di Scienze, nella scorsa
seduta dell’8 aprile, ha fatto propria la predetta decisione del Comitato Scientifico del DE-Scienze
proponendo al Senato la copertura del posto sopra richiamato di professore di I fascia per il Settore
Concorsuale 01/B1 “Informatica” – Settore Scientifico Disciplinare INF/01 “Informatica”. Il Senato
nella seduta del 22 aprile u.s. ha approvato la proposta.
L’art. 2, comma 1 del Regolamento per la disciplina del reclutamento dei Professori di I e II fascia ai
sensi della Legge 30 Dicembre 2010, n. 240, e per le chiamate dirette e di chiara fama ai sensi dell'art.
1, comma 9, della Legge 4 novembre 2005, n. 230 prevede che il CdA approvi, in conformità all’art.
19, comma 3, lettera h) dello Statuto, nell’ambito delle disponibilità del bilancio unico d’ateneo
previsionale e della programmazione del fabbisogno di personale, le proposte di chiamata dei
professori di ruolo formulate dal Senato accademico.
Dal punto di vista del budget in termini di punti organico e del corrispondente costo in termini
finanziari, il Presidente ricorda che la predetta posizione di professore di prima fascia, nell’ambito
del progetto DE-S, comporta la previsione di un onere, a valere sulle risorse del “Budget MIUR –
Dipartimenti eccellenza”, di n. 1 punto organico a fronte di un costo medio annuo stimato dal MIUR
in € 114.000,00= con una proiezione di spesa su 15 anni di € 1.715.000,00=.



Pertanto alla copertura finanziaria del trattamento economico del professore di prima fascia di cui
trattasi sarà fatto fronte a valere sulle apposite risorse ministeriali relative al progetto “Dipartimenti
di eccellenza 2018-2022” della Classe di Scienze.
A valere sulle predette risorse ministeriali, il costo relativo al 2020 graverà in misura rapportata alla
data di effettiva presa servizio del professore interessato.

Quanto sopra premesso, il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta del Senato accademico della Scuola Normale di copertura di n. 1 posto di
professore di I fascia per il Settore Concorsuale 01/B1 “Informatica” – Settore Scientifico
Disciplinare INF/01 “Informatica” nell’ambito del Progetto Dipartimento di Eccellenza “Classe di
Scienze” (di seguito, per brevità “DE-S”) mediante procedura selettiva riservata a soggetti esterni ai
sensi dell’art.18, comma 4, della Legge Gelmini;
2) stabilire che al n. 1 punto organico necessario per la copertura del predetto posto di professore di I
fascia e al costo annuo per la copertura finanziaria sia fatto fronte a valere sull’apposito budget MIUR
relativo al progetto “Dipartimenti di eccellenza 2018-2022” della Classe di Scienze. A valere sulle
predette risorse ministeriali, il costo relativo al 2020 graverà in misura rapportata alla data di effettiva
presa servizio del professore interessato.

************

Il Presidente informa il CdA che il Senato accademico della Scuola Normale, nella seduta del 22
aprile u.s., ha approvato la seguente proposta della Classe di Scienze politico-sociali di copertura di
un posto di professore di I fascia:
- n. 1 posto di professore di I fascia per il Settore Concorsuale 14/C2 “Sociologia dei processi culturali
e comunicativi2 – Settore Scientifico Disciplinare SPS/08 “Sociologia dei processi culturali e
comunicativi” mediante procedimento di chiamata diretta ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge
230/2005 nella persona del Prof. Hans-Jörg Trenz, in servizio in qualità di professore di I fascia
all’estero dal 2005 e che dal 2011 ricopre due cattedre, entrambe di I fascia, presso il Centre for
Modern European Studies (CEMES), University of Copenhagen e presso ARENA, Centre for
European Studies, University of Oslo.
Il Senato accademico, in ragione delle funzioni e tipologia di impegno didattico-scientifico richiesti
dalla Classe di Scienze politico-sociali, ha inoltre deliberato che la nomina per chiamata diretta del
Prof. Hans-Jörg Trenz presso la Scuola sia espressamente subordinata all’avverarsi delle seguenti
condizioni che saranno accertate in via definitiva prima dell’emanazione del decreto di nomina:
- opzione per la nomina con regime di impegno a tempo pieno;
- contestuale cessazione da qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato con altri Enti/Atenei esteri.
Il Prof. Trenz è stato preventivamente informato dalla Preside della Classe di Scienze politico-sociali
del fatto che, nel caso in cui una o entrambe le predette condizioni non fossero soddisfatte, la nomina
non avrà luogo e, consapevole di questo, ha confermato la propria disponibilità alla chiamata.
Alla luce di questo, si rende adesso necessario che il CdA approvi la suddetta chiamata diretta in
merito alla relativa copertura in termini finanziari e di punti organico ai fini della trasmissione al
MIUR per il previsto nulla osta.
Dal punto di vista della programmazione del fabbisogno di personale, per ciascuna posizione di
professore di prima fascia è necessario l’impegno di n.1 punto organico; tale punto organico può
essere impegnato a valere sui punti organico della programmazione del fabbisogno dell’anno 2018
destinati ai docenti di prima fascia che presenta la relativa disponibilità.
Dal punto di vista della copertura finanziaria, il Presidente ricorda al CdA che, in caso di chiamata
diretta di un professore che ricopra stabilmente analoga posizione all’estero l’inquadramento
economico è determinato nel rispetto dei criteri generali previsti dalla normativa anche interna di



riferimento (art. 1, comma 9 della Legge 230/2005; art. 18, comma 5 del Regolamento in materia di
reclutamento docenti) e secondo le Linee di indirizzo sui criteri di determinazione dell’inquadramento
economico dei docenti assunti per chiamata diretta dall’estero ai sensi dell’art. 1, comma 9 della
Legge n. 230/2005 approvate dal Senato accademico nella seduta del 22 aprile scorso e dallo stesso
CdA nella seduta odierna.
In base alla carriera accademica di ordinario dell’interessato (professore ordinario dal 1° febbraio
2005), e a seconda di quella che sarà l’effettiva decorrenza che avrà la nomina che sarà disposta, a
valle del nulla osta ministeriale, con decreto del Direttore dispositivo anche dell’inquadramento, il
Prof. Hans-Jörg Trenz si ritiene che potrà essere inquadrato alla 5 classe biennale di cui al D.M.
232/2011 e dell’art. 1, comma 629 della Legge di Bilancio dell’anno 2018 (Legge n. 205/2017) per
un costo lordo-scuola annuo di € 144.239,14= .
Alla copertura finanziaria della predetta posizione potrà essere fatto fronte pertanto direttamente sulle
pertinenti voci del budget 2020 relative all’U.A. dei Professori della Classe di Scienze politico-
sociali, fermo restando che la Scuola avanzerà apposita istanza di cofinanziamento ministeriale alla
chiamata diretta di cui trattasi confidando che il D.M. dell’FFO 2020 riconfermi la possibilità di farne
richiesta. In tal caso il costo del docente a carico del budget 2020 e seguenti sarà ridotto alla sola parte
della posizione del docente che non sia cofinanziata dal MIUR.
Sul budget 2020, infine, il costo effettivo graverà sulle pertinenti voci di conto in misura rapportata
alla data di effettiva presa servizio dell’interessato.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a pronunciarsi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta del Senato accademico della Scuola Normale di copertura del posto di
professore di ruolo di prima fascia per il Settore Concorsuale 14/C2 “Sociologia dei processi culturali
e comunicativi” – Settore Scientifico Disciplinare SPS/08 “Sociologia dei processi culturali e
comunicativi” mediante procedimento di chiamata diretta ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge
230/2005 nella persona del Prof. Hans-Jörg Trenz, professore di I fascia all’estero dal 2005 e che dal
2011 ricopre due cattedre, entrambe di I fascia presso il Centre for Modern European Studies
(CEMES), University of Copenhagen e presso ARENA, Centre for European Studies, University of
Oslo. In ragione delle funzioni e tipologia di impegno didattico-scientifico con regime di impegno a
tempo pieno richiesti dalla Classe, la nomina per chiamata diretta del Prof. Hans-Jörg Trenz presso
la Scuola sarà subordinata all’avverarsi delle seguenti condizioni che saranno accertate in via
definitiva prima dell’emanazione del decreto di nomina e di cui l’interessato è stato preventivamente
informato:
- opzione per il regime di impegno a tempo pieno;
- contestuale cessazione da qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato con altri Enti/Atenei esteri;
2) dal punto di vista della programmazione del fabbisogno di personale, impegnare il n. 1 punto
organico necessario per la copertura del predetto posto a valere su uno dei punti disponibili, già
riservato a professori di I fascia, della programmazione per il fabbisogno di personale dell’anno 2018;
3) dal punto di vista della copertura finanziaria, tenuto conto della carriera di professore ordinario
svolta all’estero dall’interessato e a seconda di quella che sarà l’effettiva decorrenza
(presumibilmente nel 2020) che avrà la nomina disposta con l’apposito Decreto del Direttore,
prevedere un possibile inquadramento alla 5 classe biennale di cui al D.M. 232/2011 e dell’art. 1,
comma 629 della Legge di Bilancio dell’anno 2018 (Legge n.205/2017) per un costo lordo-scuola
annuo massimo di € 144.239,14= a cui sarà fatto fronte direttamente sulle pertinenti voci del budget
2020 relative all’UA dei Professori della Classe di Scienze politico-sociali, fermo restando che la
Scuola avanzerà apposita istanza di cofinanziamento ministeriale alla chiamata diretta di cui trattasi
qualora il D.M. dell’FFO 2020 riconfermi la possibilità di farne richiesta. In tal caso il costo del
docente a carico del budget 2020 e seguenti sarà ridotto alla sola parte della posizione del docente



che non sia cofinanziata dal MIUR. Sul budget 2020, infine, il costo effettivo graverà sulle pertinenti
voci di conto in misura rapportata alla data di effettiva presa servizio dell’interessato.

DELIBERAZIONE N. 104 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 30 APRILE 2020

ORDINE DEL GIORNO N. 12

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

12 Provvedimenti relativi all’attivazione di posizioni di ricercatore a tempo determinato ex
art. 24, comma 3 lett. b), della Legge n. 240/2010 (SNS)

Il Presidente ricorda che con D.M. n. 204/2019 è stato attivato dal MIUR un Piano straordinario per
ricercatori a tempo determinato di tipo b) con il quale sono state assegnate alla Scuola Normale le
risorse ministeriali corrispondenti a n. 4 posizioni di ricercatori a tempo determinato di tipo b)
riguardo alle quali la Scuola ha attivato - fino ad oggi - una sola selezione, attualmente in corso, per
la copertura di n. 1 posto di RTD-B presso la Classe di Scienze politico-sociali.
A tale proposito si rende noto altresì che il Senato accademico della Scuola Normale:
- nella seduta dello scorso 18 settembre 2019, ha deliberato, come linea di indirizzo da seguire, che
la Scuola possa eventualmente deliberare di utilizzare le risorse del Piano straordinario 2019 per la
copertura di posizioni connesse esclusivamente ad esigenze didattico/scientifiche discendenti da
cessazioni/pensionamenti di personale in servizio;
- nel Piano triennale del fabbisogno di personale approvato lo scorso mese di dicembre 2019 ha
confermato il predetto orientamento anche per il triennio 2019-2021, a fronte della prevedibile
attivazione da parte del MIUR di un nuovo piano straordinario.
In aggiunta a questo, è stato previsto che sarà altresì possibile prendere in considerazione, nel triennio,
l'attivazione di al più 2 posizioni (di RTD-B o di II fascia) per giovani vincitori di bandi
particolarmente competitivi (ad esempio Marie Curie, Rita Levi Montalcini o Starting Grant ERC) in
seguito ad eventuali manifestazioni di interesse provenienti dai vincitori dei bandi che saranno
valutate dagli organi accademici della Scuola.
Con riferimento all’iter di attivazione di nuove posizioni di ricercatori a tempo determinato, si ricorda
inoltre che il Regolamento interno vigente in materia prevede (art.4, commi 1 e 2) quanto segue:
- il Consiglio della struttura accademica interessata delibera di richiedere al Senato accademico
l’attivazione di contratti di ricercatore a tempo determinato;
- il Senato accademico approva le richieste di attivazione di contratti ed esse sono infine sottoposte
al CdA per la deliberazione in merito alla copertura finanziaria e di punti organico.
Quanto sopra premesso, si comunica che il Consiglio della Classe di Scienze, nella seduta del giorno
8 aprile u.s., ha deliberato di richiedere al Senato accademico e al CdA l’attivazione di una posizione
di RTD di tipo b) per il Settore Concorsuale 01/A4 “Fisica matematica” – Settore Scientifico
Disciplinare MAT/07 “Fisica matematica”, in considerazione della cessazione dal servizio di un
proprio professore di II fascia del medesimo s.s.d. il quale, dal corrente mese di aprile 2020, è stato
chiamato come ordinario presso il Politecnico di Milano.
Il predetto posto graverà sui fondi ministeriali del Piano straordinario 2019 essendo stata chiarita
recentemente dal MIUR la possibilità di utilizzo di tali risorse da parte della Scuola Normale, entro
il termine del mese di ottobre 2020 previsto dal D.M. n. 2/2020.
Il trattamento economico sarà quello previsto dal Piano straordinario per ricercatori a tempo
determinato di tipo b) di cui al D.M. n. 204/2019, pari al trattamento annuo lordo onnicomprensivo
iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno elevato del 20% (circa € 59.459,66 annui),



e graverà sulle risorse ministeriali corrispondenti a n. 1 delle quattro posizioni assegnate alla Scuola
con il predetto D.M. n. 204/2019.

Per quanto sopra premesso il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare, per quanto di competenza, la richiesta di attivazione di n.
1 posizione di ricercatore di tipo b) per il Settore Concorsuale 01/A4 “Fisica matematica” – Settore
Scientifico Disciplinare MAT/07 “Fisica matematica”, presso la Classe di Scienze. Il trattamento
economico sarà quello previsto dal Piano straordinario per ricercatori a tempo determinato di tipo b)
di cui al D.M. n. 204/2019, pari al trattamento annuo lordo onnicomprensivo iniziale spettante al
ricercatore confermato a tempo pieno elevato del 20% (circa € 59.459,66 annui), e graverà sulle
risorse ministeriali assegnate alla Scuola con il sopra richiamato D.M. n. 204/2019.
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13 Attivazione procedure di valutazione di titolari di contratto di ricercatore a tempo
determinato di tipo b) ex art. 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 (SNS)

Il Presidente ricorda che ai sensi dell’art. 24, comma 5 della Legge 240/2010 il ricercatore a tempo
determinato di tipo b) che abbia conseguito l'Abilitazione Scientifica Nazionale viene valutato nel
terzo anno di contratto e, in caso di esito positivo della valutazione, è inquadrato nel ruolo di
professore associato alla scadenza del contratto medesimo.
Quanto sopra premesso, si rende noto che presso la Scuola Normale sono giunti al terzo anno di
contratto i seguenti ricercatori di tipo b), in possesso di A.S.N.:
Classe di lettere e filosofia:
- Dott.ssa Giulia Ammannati (contratto in scadenza il giorno 18.12.2020) che è stata assunta a seguito
di procedura pubblica di selezione a decorrere dal 18.12.2017 nell’ambito del Settore Concorsuale
11/A4 “Scienze del libro e del documento e scienze storico religiose”, Settore Scientifico Disciplinare
M-STO/09 “Paleografia”;
- Dott. Lorenzo Bartalesi (contratto in scadenza il giorno 18.12.2020) che è stato assunto a seguito di
procedura pubblica di selezione a decorrere dal 18.12.2017 nell’ambito del Settore Concorsuale
11/C4 “Estetica e filosofia dei linguaggi”, Settore Scientifico Disciplinare M-FIL/04 “Estetica”.
Classe di Scienze politico sociali:
- Dott. Lorenzo Bosi (contratto in scadenza il giorno 18.12.2020) che è stato assunto a seguito di
procedura pubblica di selezione a decorrere dal 18.12.2017 nell’ambito del Settore Concorsuale
14/C3 “Sociologia dei fenomeni politici e giuridici", Settore Scientifico Disciplinare SPS/11
“Sociologia dei fenomeni politici”.
Classe di Scienze:
- Dott.ssa Simona Gallerani (contratto in scadenza il giorno 18.12.2020) che è stata assunta a seguito
di procedura pubblica di selezione a decorrere dal 18.12.2017 nell’ambito del Settore Concorsuale
02/C1 “Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti”, Settore Scientifico Disciplinare
FIS/05 “Astronomia e Astrofisica”;
- Dott. Nicola Tasinato (contratto in scadenza il giorno 1.12.2020) che è stato assunto a seguito di
procedura pubblica di selezione a decorrere dal 1.12.2017 nell’ambito del Settore Concorsuale 03/A2



“Modelli e metodologie per le scienze chimiche”, Settore Scientifico Disciplinare CHIM/12
“Chimica dell’ambiente e dei beni culturali”.
Per i suddetti ricercatori, i rispettivi Consigli di Classe, hanno richiesto l’attivazione della procedura
valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 5 della Legge 240/2010 volta alla relativa chiamata nel ruolo
di professore associato ed il Senato ha approvato le predette richieste nella seduta del 22 aprile u.s.
Dal punto di vista della copertura finanziaria e dei punti organico necessari per il passaggio dei
predetti ricercatori a tempo determinato ad associato in caso di esito positivo della valutazione, si
ricorda quanto segue:
- la stessa Legge 240/2010 all’art.18, comma 2 e all’art. 24, comma 5 prevede, per i ricercatori con
contratto a tempo determinato di tipo b) da assumere, che nel terzo anno di contratto siano già previste
dagli atenei le risorse per un eventuale inquadramento del ricercatore nel ruolo di Professore associato
nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, prevedendo 0,2 punti organico per
ciascuna posizione dovuti al differenziale tra la posizione di ricercatore di tipo b) e quella di associato;
- l’assunzione dei predetti dottori sul posto di ricercatore a tempo determinato di tipo b) è stata
deliberata dagli organi accademici della Scuola Normale a valere sulle risorse dei seguenti Piani
straordinari, con la previsione che la Scuola avrebbe reso disponibili in sede di programmazione, con
riferimento alla terza annualità, le risorse necessarie per il passaggio ad associato in caso di esito
positivo della tenure track:
- Lorenzo Bartalesi – piano straordinario di cui al D.M. n. 924/2015, il quale, nel caso in cui i

ricercatori accedano alla posizione di professore di II fascia, non prevede un cofinanziamento
da parte del Ministero del costo di tale posizione;

- Giulia Ammannati, Lorenzo Bosi, Simona Gallerani e Nicola Tasinato - piano straordinario di
cui al D.M. 78/2016, il quale prevede che, nel caso in cui i ricercatori accedano alla posizione
di professore di II fascia, le risorse finanziarie attribuite dal Ministero vengono utilizzate
dall'Ateneo come cofinanziamento del costo di tale posizione (art. 2, comma 3 del citato D.M.
n.78/2016).

Alla luce di quanto sopra esposto, per il passaggio dei predetti ricercatori di tipo b) al ruolo di
associato, previo esito positivo della tenure track si fa presente pertanto quanto segue:
- dal punto di vista dei punti organico, i possibili passaggi dei ricercatori a tempo determinato di tipo
b) assunti dalla Scuola su posizioni di associato nell’arco del periodo 2019-2021 sono stati previsti
nel Piano triennale del fabbisogno di personale 2019-2021 ed in particolare i punti organico necessari
per i predetti passaggi ad associato che la Scuola si era impegnata a prevedere già in sede di delibera
di chiamata dei ricercatori con riferimento al terzo anno di contratto, potranno gravare sulla
disponibilità dell’anno 2017 relativa a posizioni di associato fino a un massimo di n. 1 punto organico
complessivo per le 5 posizioni previste (0,2 punti organico per ciascuna posizione);
- dal punto di vista della copertura finanziaria, il costo annuo lordo-scuola di ciascuna posizione di
associato alla classe 0, aggiornato con quanto disposto dal D.P.C.M. del 3 settembre 2019 relativo
agli aumenti ISTAT, pari a € 71.385,73= sarà finanziato come segue, a seguito di esito positivo della
tenure track:
- Dott. Lorenzo Bartalesi: il costo annuo lordo scuola di € 71.385,73= graverà sulle pertinenti

voci del Budget 2020 della Scuola, che presenta la necessaria disponibilità, in misura rapportata
alla data di presa di servizio del Dott. Bartalesi quale Professore associato, nonché sul Budget
degli anni seguenti;

- Dott.ri Giulia Ammannati Giulia, Lorenzo Bosi, Simona Gallerani e Nicola Tasinato: il costo
annuo lordo scuola di €60.027,07= per ciascuna posizione sarà consolidato dal MIUR secondo
quanto previsto dal Piano straordinario ricercatori di cui al D.M. n. 78/2016 (se non
diversamente espresso dallo stesso MIUR in merito all’adeguamento Istat di cui al D.P.C.M.
del 3 settembre 2019, ivi compreso). L’importo differenziale tra il costo di ciascuna posizione
di associato e i predetti € 60.027,07=, pari ad € 11.358,66= annui, graverà sulle pertinenti voci
del Budget 2020 della Scuola, che presenta la necessaria disponibilità, in misura rapportata alla



data di presa di servizio dei predetti dottori quale Professore associato, nonché sul Budget degli
anni seguenti.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA ad esprimersi in merito per quanto di
competenza.

Il CdA delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta di attivare la procedura valutativa di cui all’art. 24, comma 5 della Legge
240/2010 volta alla chiamata nel ruolo di professore associato dei seguenti dottori:
- Dott.ssa Giulia Ammannati titolare di contratto di ricercatore di tipo b) presso la Classe di Lettere e
Filosofia della Scuola Normale nell’ambito del Settore Concorsuale 11/A4 “Scienze del libro e del
documento e scienze storico religiose”, Settore Scientifico Disciplinare M-STO/09 “Paleografia”, in
scadenza il 18.12.2020;
- Dott. Lorenzo Bartalesi titolare di contratto di ricercatore di tipo b) presso la Classe di Lettere e
Filosofia della Scuola Normale nell’ambito del Settore Concorsuale 11/C4 “Estetica e filosofia dei
linguaggi”, Settore Scientifico Disciplinare M-FIL/04 “Estetica”, in scadenza il 18.12.2020;
- Dott. Lorenzo Bosi titolare di contratto di ricercatore di tipo b) presso la Classe di Scienze politico-
sociali della Scuola Normale nell’ambito del Settore Concorsuale. 14/C3 “Sociologia dei fenomeni
politici e giuridici”, Settore Scientifico Disciplinare SPS/11 “Sociologia dei fenomeni politici”, in
scadenza il 18.12.2020;
- Dott.ssa Simona Gallerani titolare di contratto di ricercatore di tipo b) presso la Classe di Scienze
della Scuola Normale nell’ambito del Settore Concorsuale 02/C1 “Astronomia, Astrofisica, Fisica
della Terra e dei Pianeti”, Settore Scientifico Disciplinare FIS/05 “Astronomia e Astrofisica”, in
scadenza il 18.12.2020;
- Dott. Nicola Tasinato titolare di contratto di ricercatore di tipo b) presso la Classe di Scienze della
Scuola Normale nell’ambito del Settore Concorsuale 03/A2 “Modelli e metodologie per le scienze
chimiche”, Settore Scientifico Disciplinare CHIM/12 “Chimica dell’ambiente e dei beni culturali”,
in scadenza il 18.12.2020;
2) stabilire, dal punto di vista dei punti organico, che i punti organico necessari per il passaggio ad
associato di ciascuna posizione (0,2 punti organico per ogni posizione, per un totale di n. 1 punto
organico), in caso di esito positivo della tenure track, graveranno sulla disponibilità dell’anno 2017
relativa a posizioni di associato;
3) stabilire che, dal punto di vista della copertura finanziaria, il costo annuo lordo-scuola di ciascuna
posizione di associato alla classe 0, aggiornato con quanto disposto dal D.P.C.M. del 3 settembre
2019 relativo agli aumenti ISTAT, pari a € 71.385,73= sarà finanziato come segue, a seguito di esito
positivo della tenure track:
- Dott. Lorenzo Bartalesi: il costo annuo lordo-scuola di € 71.385,73= graverà sulle pertinenti

voci del Budget 2020 della Scuola, che presenta la necessaria disponibilità, in misura rapportata
alla data di presa di servizio del Dott. Bartalesi quale Professore associato, nonché sul Budget
degli anni seguenti;

- Dottori Giulia Ammannati, Lorenzo Bosi, Simona Gallerani e Nicola Tasinato: il costo annuo
lordo-scuola di € 60.027,07= per ciascuna posizione sarà consolidato dal MIUR secondo quanto
previsto dal Piano straordinario ricercatori di cui al D.M. n.78/2016 (se non diversamente
espresso dallo stesso MIUR in merito all’adeguamento Istat di cui al D.P.C.M. 3.9.2019, ivi
compreso). L’importo differenziale tra il costo di ciascuna posizione di associato e i predetti €
60.027,07=, pari ad € 11.358,66= annui, graverà sulle pertinenti voci del Budget 2020 della
Scuola, che presenta la necessaria disponibilità, in misura rapportata alla data di presa di
servizio dei predetti dottori quale Professore associato, nonché sul Budget degli anni seguenti.
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14 Approvazione Linee di indirizzo relative ai criteri di inquadramento economico dei
docenti assunti per chiamata diretta ai sensi dell'art. 1, comma 9 della Legge 230/2005
(SNS)

In via preliminare si ricorda che le procedure di chiamata diretta costituiscono uno strumento
eccezionale di accesso alla carriera accademica, riservato a soggetti in possesso di specifici requisiti
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 9 della Legge n. 230/2005 s.m.i. il quale non è stato
abrogato a seguito dell’entrata in vigore della Legge Gelmini n. 240/2010, anche se più volte
modificato.
In particolare, attualmente, tale forma di reclutamento diretto è disciplinata come segue:
- è regolamentata oltre che dall’art. 1, comma 9 della Legge n. 230/2005, anche – presso la Scuola
Normale - dal Titolo IV del Regolamento vigente in materia di reclutamento docenti;
- si realizza attraverso una procedura speciale che non prevede bandi di selezione, bensì una proposta
nominativa che l’ateneo interessato invia direttamente al MIUR ai fini del necessario nulla osta il
quale è ordinariamente condizionato al preventivo parere favorevole delle competenti Commissioni
per l’Abilitazione Scientifica Nazionale;
- quanto ai requisiti soggettivi, può riguardare:
a) studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o di insegnamento a livello
universitario da almeno un triennio, che ricoprano una posizione accademica equipollente in
istituzioni universitarie o di ricerca estere;
b) studiosi che abbiano già svolto per chiamata diretta, autorizzata dal MIUR, nell’ambito del
programma di rientro dei cervelli, un periodo di almeno tre anni di ricerca e di docenza nelle università
italiane e conseguito risultati scientifici congrui rispetto al posto per il quale viene proposta la
chiamata;
c) studiosi che siano risultati vincitori nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta
qualificazione, identificati con appositi decreti ministeriali per tempo vigenti;
- quanto alla copertura finanziaria, in genere le chiamate dirette di docenti universitari (con esclusione
delle c.d. chiamate dirette per “chiara fama”) sono cofinanziate dal MIUR entro limiti finanziari e
secondo criteri e tempistiche annualmente stabiliti nel decreto relativo alla ripartizione del FFO. A
tale proposito si ricorda che, a partire dal D.M. del FFO 2008 e fino al D.M. del FFO 2014, il
Ministero aveva previsto il cofinanziamento del docente assunto dagli atenei per chiamata diretta in
misura non superiore al 50% del trattamento economico relativo alla V classe stipendiale. Percentuali
superiori di cofinanziamento erano previste per le ipotesi di studiosi del programma di rientro dei
cervelli. Dal D.M. del FFO 2015 in poi il MIUR ha previsto per ogni ateneo richiedente il
cofinanziamento di almeno una posizione di docente da assumere per chiamata diretta, in misura pari



al 50% del costo medio nazionale della posizione stessa (che per un ordinario è pari ad € 113.008,00=
per previsione del D.M. 740/2019 di ripartizione dei punti organico dell’anno 2019).
L’inquadramento economico del docente assunto per chiamata diretta nel sistema che regola il
trattamento economico dei docenti degli atenei italiani viene disposto dall’ateneo che effettua la
chiamata con il decreto di nomina del Rettore sulla base “della eventuale anzianità di servizio e di
valutazioni di merito” (art. 1, comma 9 della Legge 230/2005). In conformità con la predetta
previsione il Regolamento della Scuola Normale fa riferimento all’inquadramento da determinare in
base al “percorso professionale, accademico, scientifico ed eventuale anzianità di servizio dello
studioso” (art. 18, comma 5). All’atto pratico, considerato che la fase deliberativa a monte della
proposta di chiamata richiede anche la determinazione della copertura finanziaria deliberata dal CdA,
il trattamento economico da attribuire allo studioso da chiamare viene deliberato in genere già nella
fase di proposta di chiamata, con l’assenso acquisito in via informale da parte dell’interessato stesso;
esso sarà poi fissato in via definitiva al momento dell’emanazione del decreto rettorale di nomina del
docente, a valle dell’acquisizione del nulla osta ministeriale.
A proposito della normativa che regola il trattamento economico dei docenti in cui deve essere
inquadrato il docente da assumere per chiamata diretta si ricorda quanto segue:
- ai sensi dell'art. 8 della Legge Gelmini n.240/2010, entrata in vigore il 29 gennaio 2011, con il
D.P.R. n. 232/2011 è stato modificato il trattamento economico dei docenti eliminando per i nuovi
assunti il periodo di conferma e introducendo una progressione per classi triennali non automatica
bensì condizionata alla valutazione di apposita Commissione di ateneo;
- l'art. 3, comma 4 del predetto D.P.R. n. 232/2011 ha previsto, per i soggetti chiamati con procedure
di chiamata diretta attivate a seguito dell’entrata in vigore della Legge Gelmini, l’applicazione del
nuovo inquadramento con le classi triennali e l'abolizione del periodo da non confermato;
- nel frattempo l’art. 9, comma 21 del D.L. n.78/2010, convertito con modificazioni dalla legge
122/2010, ha introdotto il c.d. “blocco degli scatti stipendiali”, cioè ha previsto che per docenti e
ricercatori di ruolo degli atenei italiani gli anni dal 2011 al 2013 non fossero utili ai fini della
maturazione delle classi e degli scatti di stipendio;
- le predette disposizioni sono state successivamente estese anche agli anni 2014 e 2015 (art. 16,
comma l, lett. b) del D.L. n.98/2011 convertito nella Legge n.122/2010; art. 1, comma 1 lett. a) del
D.P.R. n. 122/2013; art. l, comma 256 della Legge n. 190/2014). Di conseguenza, l'anzianità dei
docenti in servizio, già confermati, è stata congelata alla data del 31 dicembre 2010 mentre, per coloro
che a quella data stavano effettuando il triennio da non confermati, in quegli stessi anni è stato
possibile procedere alle conferme e ricostruzioni di carriera, non costituendo esse un automatismo di
carriera;
- per compensare almeno parzialmente il blocco degli scatti stipendiali sono state previste dalla stessa
Legge Gelmini (art. 29, comma 19) delle procedure di incentivazione una tantum relative agli anni
2011-2013 condizionate a procedimenti di valutazione applicati a docenti/ricercatori universitari di
ruolo, in base ai criteri ministeriali di cui ai D.I. 21 luglio 2011, n. 314 e D.I. 26 luglio 2013, n. 665,
e disciplinate dai singoli atenei;
- l’art. 1, comma 629 della Legge di Bilancio dell’anno 2018 (Legge n. 205/2017) ha poi previsto che
“con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a quella triennale in corso di maturazione al 31
dicembre 2017 e conseguente effetto economico a decorrere dall'anno 2020, il regime della
progressione stipendiale triennale per classi dei professori e ricercatori universitari (…) è trasformato
in regime di progressione biennale per classi, utilizzando gli stessi importi definiti per ciascuna classe
dallo stesso decreto”;
- lo stesso art. 1, comma 629 della Legge 205/2017 ha previsto ulteriori incentivi una tantum
finalizzati a compensare di nuovo docenti/ricercatori universitari di ruolo che hanno subito il blocco
degli scatti stipendiali negli anni 2011-2015 condizionate a procedimenti di valutazione applicati a
docenti/ricercatori universitari di ruolo, in base ai criteri ministeriali di cui al D.M. n. 197/2018 , e
disciplinate dai singoli atenei.



Stante questo complesso quadro normativo, è stato ritenuto opportuno invitare gli organi accademici
a riflettere sui criteri per l’inquadramento economico dei docenti da assumere per chiamata diretta,
con particolare riferimento a quelli che provengono dall'estero per i quali la chiamata non determina
l'ingresso ex novo in un ruolo oppure il passaggio in un ruolo superiore che portano ad inquadramenti
alle classi iniziali (come in genere avviene nel caso delle chiamate connesse al programma di rientro
cervelli o dei vincitori nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione), in quanto
suo presupposto è proprio l’appartenenza ad un analogo ruolo all’estero, in ateneo o ente di ricerca
straniero da almeno tre anni.
Quanto sopra allo scopo di adottare delle Linee di indirizzo in materia, rispettose dei criteri generali
previsti dalla normativa vigente, con la finalità di:
- favorire l’attrattività di qualificati studiosi provenienti dall’estero e l’internazionalizzazione della
Scuola Normale attraverso il ricorso a questo speciale canale di reclutamento, di solito a seguito di
call internazionali (le c.d. Expression of interest – EOI), assicurando parità di trattamento tra i soggetti
chiamati dall’estero previa determinazione generale e astratta delle regole che la Scuola intende
seguire nell’applicare i criteri normativi previsti per l’inquadramento economico;
- evitare possibili contenziosi con i soggetti chiamati, eventualmente anche successivi alla chiamata
stessa;
- decidere come tenere conto della normativa sopravvenuta in base alla quale le classi da triennali
sono diventate biennali (dopo la Legge di Bilancio per l’anno 2018) complicando ulteriormente le
valutazioni da compiere nell’applicazione del criterio dell’anzianità.
A tale proposito, per completezza di informazione, si rende noto al CdA che dopo l’entrata in vigore
della Legge Gelmini la Scuola Normale ha proposto al Ministero di procedere a cinque assunzioni di
docenti per chiamata diretta dall’estero, negli anni 2016-2018, di cui tre sono andate a buon fine
(Proff. Benzi, Rolandi e Koch) e tutte deliberate sulla base delle sole classi triennali.
Nei predetti casi, la prassi seguita dalla Scuola Normale per determinare l’inquadramento economico
dei soggetti da chiamare è stata la seguente:
- è stato fatto riferimento al solo conteggio degli anni di anzianità maturata dall’interessato all’estero
dalla data di ingresso nella posizione/fascia corrispondente a quella oggetto di chiamata fino alla
nomina, con conseguente inquadramento nella corrispondente classe triennale italiana. Le valutazioni
di merito sono state implicitamente considerate già assorbite nella delibera di richiesta di nulla osta
ministeriale alla chiamata diretta nella posizione accademica prevista;
- come fatto dalla maggioranza degli atenei italiani che sono stati consultati, sono stati computati
nell’anzianità maturata dagli studiosi interessati, e dunque valorizzati ai fini dell’inquadramento
economico, anche gli anni del periodo 2011-2015 del blocco stipendiale italiano;
- l’inquadramento in base all’anzianità maturata è stato sempre effettuato all’inizio della classe
triennale di riferimento e quindi al netto di eventuali residui di anzianità, i quali pertanto non sono
stati riconosciuti ai fini di anticipare il passaggio alla classe stipendiale successiva.
Nel caso di uno studioso assunto per chiamata diretta dalla Scuola avendo il medesimo già maturato
un autonomo diritto a pensione per la sua carriera pregressa all’estero con riconoscimento della
fruizione del relativo trattamento pensionistico contestualmente al trattamento stipendiale italiano, la
Scuola ha proceduto al suo inquadramento alla classe iniziale del rispettivo ruolo in considerazione
del fatto che la sua carriera pregressa era già stata valorizzata con il riconoscimento della pensione.
Tenendo conto anche della prassi sopra esposta seguita fino ad oggi dalla Scuola, è stata sottoposta
all’attenzione del Senato accademico della Scuola Normale l’adozione delle “Linee di indirizzo” sui
criteri di determinazione dell’inquadramento economico dei docenti assunti per chiamata diretta
dall’estero, di cui all’allegato 1, con richiesta di apposito pronunciamento in merito al criterio di cui
al punto 4) dell’allegato stesso. Tale criterio, la cui applicazione è soltanto eventuale, costituisce
infatti una novità che è stata prevista con la funzione di consentire alla Scuola di avere un margine di
flessibilità, e quindi di negoziazione rispetto al mero calcolo dell’anzianità, che sia comunque
contenuto entro limiti predeterminati (eventuale attribuzione di una sola classe stipendiale aggiuntiva)



e legato esclusivamente a valutazioni di rilevante merito scientifico da motivare adeguatamente; ciò
in linea con quanto fatto da molti altri atenei italiani.
Il Senato accademico, nella seduta del 22 aprile u.s., ha approvato integralmente le “Linee di
indirizzo” che sono adesso sottoposte all’attenzione del CdA.

Per quanto sopra premesso il Presiedente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di:
1) approvare le Linee di indirizzo sui criteri di determinazione dell’inquadramento economico dei
docenti assunti per chiamata diretta dall’estero ai sensi dell’art. 1, comma 9 della Legge n. 230/2005,
approvate dal Senato accademico della Scuola Normale nella seduta del 22 aprile scorso, di cui
all’allegato 1;
2) stabilire che in caso di approvazione, le predette Linee di indirizzo siano applicate a tutte le nuove
proposte di chiamata diretta dall’estero da effettuare, comprese quelle proposte nella presente seduta,
senza effetto retroattivo;
3) che il verbale contenente le Linee di indirizzo approvate dal CdA in data odierna sia approvato
seduta stante.
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ORDINE DEL GIORNO N. 15

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA AFFARI GENERALI – SERVIZIO PERSONALE

15 Parere su Linee interpretative in materia di requisiti di partecipazione a selezioni di
ricercatore a tempo determinato di tipo a) e di tipo b) previsti dall’art. 24, comma 2, lett.
b), della Legge n. 240/2010 (SNS)

In materia di requisiti di partecipazione alle selezioni di ricercatore a tempo determinato, sia di tipo
a) sia di tipo b), l’art. 24, comma 2, lett. b) della Legge Gelmini prevede la “ammissione alle
procedure dei possessori del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, (…), con esclusione dei
soggetti già assunti a tempo indeterminato come professori universitari di prima o di seconda fascia
o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio”. La predetta disposizione: 1) non specifica se si
applichi soltanto con riferimento a coloro che ricoprano/abbiano ricoperto una posizione di professore
universitario/ricercatore di ruolo in Italia oppure anche a coloro che ricoprano/abbiano ricoperto
analoghe posizioni all’estero, sulla base delle tabelle di corrispondenza tra posizioni accademiche,
per tempo vigenti, definite dal MIUR, sentito il CUN; 2) richiamando la posizione di ‘ricercatore’,
non specifica se si riferisca solo a posizioni di ricercatore universitario di ruolo ovvero anche a
posizioni di ricercatore in servizio a tempo indeterminato presso enti di ricerca.
Quanto sopra premesso, si informa il CdA che, nelle sedute del 19 luglio 2016, il Collegio accademico
ed il Consiglio Direttivo della Scuola Normale furono invitati dall’allora Direttore a pronunciarsi
sull’adozione delle seguenti linee interpretative:
1) in relazione alla previsione sulle procedure selettive a posti di ricercatore a tempo determinato di
cui all’art. 24, comma 2, lett. b) della Legge Gelmini “ammissione alle procedure dei possessori del
titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, (…), con esclusione dei soggetti già assunti a tempo
indeterminato come professori universitari di prima o di seconda fascia o come ricercatori, ancorché
cessati dal servizio”, di approvare la linea interpretativa in base alla quale tale disposizione sia da
intendersi riferita sia a coloro che ricoprano/abbiano ricoperto la posizione di professore



universitario/ricercatore di ruolo in Italia, sia a coloro che ricoprano/abbiano ricoperto analoghe
posizioni all’estero, sulla base delle tabelle di corrispondenza tra posizioni accademiche, per tempo
vigenti, definite dal Miur, sentito il CUN;
2) in relazione alla previsione normativa di cui all’art. 24, comma 2, lett. b) della Legge Gelmini,
letteralmente richiamata al precedente punto 1), di approvare l’ulteriore linea interpretativa in base
alla quale tale disposizione, laddove parla di ‘ricercatori’, sia da intendersi riferita a coloro che
ricoprano/abbiano ricoperto sia posizioni di ricercatore di ruolo universitario, sia posizioni di
ricercatore in servizio a tempo indeterminato presso enti di ricerca;
Le predette linee interpretative furono approvate dagli organi accademici che deliberarono di
applicarle alle selezioni per posti di ricercatore a tempo determinato di tipo a) e di tipo b) ancora da
bandire, recependo espressamente le linee interpretative adottate nei relativi bandi, e hanno trovato
applicazione in alcuni casi di esclusione relativi alle procedure fino qui espletate.
A distanza di alcuni anni e tenuto conto della sempre maggiore partecipazione a queste procedure da
parte di candidati stranieri, è stato ritenuto opportuno invitare di nuovo gli organi accademici a
riflettere su tali linee interpretative anche alla luce dei seguenti elementi:
- siamo in presenza di una norma che riguarda dei casi di esclusione da selezione pubblica, limitativi
quindi della libertà di accesso a pubblici concorsi, sulla quale fino ad oggi non risulta siano intervenuti
orientamenti giurisprudenziali consolidati, né singoli pronunciamenti chiarificatori;
- non risulta che altri atenei italiani abbiano adottato analoghe interpretazioni, limitandosi ad
effettuare le esclusioni previste dalla norma nei soli casi di docenti universitari di atenei italiani e di
ricercatori universitari di ruolo appartenenti al sistema universitario italiano, ancorché cessati da
servizio, senza ritenere la norma applicabile a docenti universitari di atenei stranieri, né a ricercatori
di ruolo di enti di ricerca italiani o stranieri;
- qualora la Scuola intendesse confermare le linee interpretative assunte, si ritiene infine che esse
debbano essere esplicitate anche nel Regolamento vigente in materia.
Il Senato accademico, nella seduta del 22 aprile u.s., ha deliberato di non confermare le predette due
linee interpretative, recependo questa posizione nel “Regolamento per il reclutamento dei ricercatori
a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge n. 240/2010”. Per dare attuazione a tale
decisione, l’art. 6, comma 3, lett. a) del predetto Regolamento inerente i “requisiti di partecipazione
alle procedure di selezione” deve essere modificato come segue (modifiche in grassetto): art. 6,
comma 3: “Non possono partecipare alle procedure di selezione né assumere la titolarità di contratti
di ricercatore a tempo determinato: a. i professori universitari di prima e seconda fascia e i ricercatori
universitari già assunti a tempo indeterminato presso atenei italiani, ancorché cessati dal servizio;”.

Quanto sopra premesso, si invita il Consiglio ad esprimere il proprio parere in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole alla seguente proposta di modifica
dell’art. 6, comma 3, lett. a) del “Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato
ai sensi dell’art. 24 della Legge n. 240/2010” inerente i “requisiti di partecipazione alle procedure di
selezione”, secondo l’interpretazione dell’art. 24, comma 2, lett. b) della Legge Gelmini approvata
dal Senato accademico della Scuola Normale nella seduta del 22 aprile u.s.: art. 6, comma 3: “Non
possono partecipare alle procedure di selezione né assumere la titolarità di contratti di ricercatore a
tempo determinato: a. i professori universitari di prima e seconda fascia e i ricercatori universitari già
assunti a tempo indeterminato presso atenei italiani, ancorché cessati dal servizio;”.
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UFFICIO/I PROPONENTE/I: SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E VALUTAZIONE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E VALUTAZIONE

19 Parere sul Regolamento in materia di accesso aperto (open access) alla letteratura
scientifica (SNS)

L’accesso aperto (open access) è un movimento nato all’interno del mondo accademico per
promuovere la condivisione e la diffusione del sapere scientifico attraverso il libero accesso ai
risultati della ricerca. Questo movimento è sostenuto dall’Unione Europea e, in Italia, dalla
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane.
La pubblicità dei risultati e dei dati della ricerca si fonda sul principio della conoscenza come bene
comune e su valori di condivisione e partecipazione, per una scienza aperta e collaborativa. La
visibilità della produzione scientifica garantita dall’accesso aperto permette, infatti, di favorire
l’avanzamento culturale della società e di contribuire al suo sviluppo economico e sociale grazie
al trasferimento di conoscenze.
Per queste ragioni la Scuola Normale ha fatto propri i principi dell’accesso pieno e aperto alla
letteratura scientifica e promuove la libera disseminazione dei risultati delle ricerche prodotte al
suo interno, come stabilito nel proprio Statuto (art. 7, comma 3) e nella “Dichiarazione di Berlino
sull’accesso aperto alla letteratura scientifica”, sottoscritta dalla Scuola nel 2004 tramite la
Dichiarazione di Messina.
Al fine di attuare i principi a cui la Scuola ha aderito, applicare la Raccomandazione della
Commissione Europea del 25 aprile 2018 sull’accesso all’informazione scientifica e sulla sua
conservazione (2018/790/UE) e recepire quanto disposto dall’art. 4, cc. 2 e 4, del D.L. 8 agosto
2013, n. 91 convertito con modifiche nella Legge 7 ottobre 2013, n. 112, la Scuola Normale ha
inserito lo sviluppo dell’Open Science tra i propri obiettivi strategici nel Piano programmatico di
sviluppo 2019-2024 individuando, tra le azioni prioritarie per conseguire tale obiettivo,
l’approvazione di un regolamento per il deposito nell’archivio istituzionale e l’accesso aperto alla
letteratura scientifica.
A tal proposito il Presidente sottopone al parere del CdA il “Regolamento in materia di accesso
aperto (open access) alla letteratura scientifica” secondo il testo illustrato nell’allegato 1 e
approvato dal Senato accademico della Scuola in data 22 aprile scorso.

Premesso quanto sopra, il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di esprimere parere positivo in merito al “Regolamento in materia
di accesso aperto (open access) alla letteratura scientifica” come illustrato nell’Allegato A. Il
regolamento entrerà in vigore a partire dal 1 giugno 2020.
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ORDINE DEL GIORNO N. 23

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AFFARI LEGALI E ISTITUZIONALI

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AFFARI LEGALI E ISTITUZIONALI

23.1 Varie – Ratifica decreti (SNS)

Viste le risultanze d’ufficio,
Considerato che il Senato accademico nella seduta del 22 aprile scorso ha ratificato il D.D. n.
155/2020 e il D.D. n. 157/2020 recanti due disciplinari integrativi del Regolamento per la vita
collegiale e il funzionamento delle strutture collegiali della Scuola Normale Superiore;
Considerato che, trattandosi di atti di natura regolamentare, si rende necessario il parere del CdA;
il Presidente chiede di esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole alla ratifica dei seguenti decreti:
- D.D. n. 155 del 30 marzo 2020 (allegato 1) con cui è stato disposto di approvare ed emanare

il Disciplinare di comportamento per allievi residenti alla residenza “Aldo Capitini”
integrativo del Regolamento per la vita collegiale e il funzionamento delle strutture collegiali
della Scuola Normale Superiore secondo il testo allegato allo stesso;

- D.D. n. 157 del 31 marzo 2020 (allegato 2) con cui è stato disposto di approvare ed emanare il
Disciplinare di comportamento per allievi residenti nei collegi Faedo, Fermi e Timpano
integrativo del Regolamento per la vita collegiale e il funzionamento delle strutture collegiali
della Scuola Normale secondo il testo allegato allo stesso.











































































Alle ore 16.30 il Presidente dichiara chiusa la riunione.

Il Segretario
Dott.ssa Alessia Macchia

Il Presidente
Prof. Salvatore Rossi


